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i l PBOGETTO DI LEGGI A nostro avviso pertanto, dal p rò - j impunità concessa al loro amore.^Cosi 
, , - • » .^ ^ gettomÌDÌsterialodovrebbero stralcìarisiInolia prima parie de l l ' a l t . 10 si ac-

sd le garanzie del Pontefice quella p^^^^ 
guardà^^v concilila Ì?art. 16, l 'art. 17 0 
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SUllA LIBERTA' DELIA CDIESA 
• - - • h 

Questo progetto Si propone due scopi: 
rutio dì evitare ocCàsìòiii dì conflitto 
fra lo StUo e la Chiesa, l'altro di a s 
sicurare ì cattolici di tutto ìi mondo 

•t • 

che la cessagioue del dominio tempo
rale pon toglie, non:»scem?^Ì^ndipen* 
denza del Sommo-Pontefice. 

l'art» : 18, e formarne tnatefìa d'un ap
posito progetto che potrebb'essere con
temporaneo se vuoisi, ma ncnî  màî  
collegato,.coiraltro. _ 

Fatta questa distinzione cheJ pnù̂  
jiffere ^dii forma ma [che interessa 

- graodemente la sostanza, noi diremo 
* rancatneote che il progetto nel suo 
j I assieme ci pare assai migliore di,quello 

Mirano 3! secondò di questi scopi le che le oscillanze mimsteriati, ìascìas-
disposizioni colle quali sonò accqitì^ti|sero. spellare. Ciòlion toglieì-t pèràlt^^ 
al Papa onori e privileg|,^|i;ipi, noa che noi diciamo con pari franchezza 
guardia di ^zz^,^^ patrimonio ih-' che quello schema di legge ci pare 
tangibile, immunità giudsdizìónàlif'fa- formulato da gente che siasi più ispi-
colta ^di"'spedire 0 ricevere ambascia
tori, la corrispoadenza a mezzo jii 
appositi uffici posjEilL̂ e telegraficCla 

lata ai sommi principi che. preoccu
pata della pratica applicazione. 

Sotto quésto aspettò" ir progèitb può 
iiljertà di riunire::Concilii, di pubbli-'tatò^ imprudenza. 
car6_bo}Ie,,.eU'autoritàdi^ÌèÒF^irr(ÌeIirr veggiamo all'art. 2 autorizzato 
sua impunità gli atti eccfeaiànìci dei il Pontefice a.conseryaroJa.sua guardia 
suoi dipendènti. 

Rìgiirirdano invece soltanto il primo 
scopo, le disposÌEìoni che tolgono: il 
ricorso. ababusuyi^:Jregio placet, l'exe-
quatur per ;le nòroi-ne agli uffici eccle
siastici del Regno, la libertà di riunione 
de'capitoli 0 sinodi, e simili. 

É egli eoo veniate df, c|rujulare (jue-
sto doppio ordipo.di disposizioni in un 
solo schema dilèlgg? 

Noî n îirtiino gente"sonale liberale 
pronnnciarsi contro un tale cumulo, 
ed infatti so le disposizioni dtl firiaiQ, 
ordine per loro natura sono" iaji da 
inlci-essare tutti i cattoy^ ;i ;qualì se 
n0rCoran:|uoverebb{rp pgni qual volta 
vi sì voieée portare la mano per mo

di palazzo, ma non si è avvertito a 
prevenireil'péncólò che questa guardia 
possa alvoDKe una mmaccia per la si-
carezza dello Stato e per l'ordine pub-
blìco.̂ Sì, vprrfìì)be sapere ad esempio 
se quel!?!,, guardia ;;ppt|efel)̂ , estendersi 
fino a più migliaia di, prezzolati d'ogni 
fiitla e risma, se potrà avere l9 sue 
artiglierie, so potrà uscire armata, 
tamburro in testa,' per la città, ecc. 
..AU'art.. 6'è contjefsa alle residaoxê , 
del Pontefice, def ConcilidWei'̂ Coo^ 
clave r ìmmùaità giurìsdizioìaàle; noi 
vorremo sapere però se il Papa potrà 
far impiccare i suoi dipendènti |el 
Vaticano, se potrà, convertire i suoi 
palazzi e. vi.ilo in tanti asili da mal-

" ^^ / , , • "1 . I J ^ I- 1'. 
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I 
de l l ' u t i l e ; non dimenticando che l a i 
legge sp t |§ | | essa oggidì al voto del 
Parlamento^ può essere decisiva per le 
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sorti dello Statò nostro ed ioflaentìs-
sima su quelle della civiltà. 

.;!• 

dificarle, le altre mvece non interes- fattoria Ao(^è sor; assando alla priùÉ 
sano che la sola politica intei-oa. f ipotési ci se&bra indispensabile che 

Rmnî ìe, è un dar adito a potenze riguardo alla seconda il mantenimento 
estere di trovar pretesto ad^^gerirsi deirimmunità debba essere qp^'^to-
ne-f.tli nostri^térni,; è un tog^^i/^ato.all^Éligo della estradizione. ] 
imprudentemeùte la Scolta di modiB-; Così piìre agli ̂ à̂ ^̂  e 8 veggiarao 
care a proprio talento secondo ragione preservati tórh^^^ da vi-

fìnza PW intflrni nrrlìnomonil ; -'^, :. i.i'ì'i:.-' . . i. . e tpdenza.glMnterqi ,Qrili|»ament'. 
irdisgiupgerle non recherebbe;al

cun inconveniente; giacche bisogna ben 
porsi in capo, ed ""if Ministero e e la 
Camera lo sanno per certo meglio dì 
noi, che non bisogna adop^r^i à che 
il Pontefice spenda a transazioni per 
rallettamento di concessioni spiritùan 
tocche e impossibile; ma soltanto ^ 
persuadere la nazione e Pesterò che 
il̂ vPapa potrà sempre esercitare il suo 
ministero anche allora cbigjBloma sarà 
divenuta la Capitale d'Italia.' 

Una soia rat'ione dell accoppiamento 
sapremmo scorgere, ed è quella che il 
Ministero sperasse di far passare^quasi 
di contrabbando la libertà della Chiesa 
sotto la bandiera delia'necessil|..poli-
lien chrirapòne le gùareDlìgie da darsi 
al Pontefice. Ma 'per quanto propensi 
che noi siî mo a dare una ragionevole 
libertà alla Chiesa, una libertà chejcou-

porda impunità â  qualunque ecclesia-
sUco pervia cooperazìotìfe agli atti ec-
clesiàslici del Pontffioe;;; non bisogna 
però dimenticare che anóà gli AutO-
da-fè potrebbero chiamarli atti eqcle-
srastìci, sicché, converrebbe garantirsi 
.che Timpunilà nou: s'estenda al di -là 
delia deliberazióne e deità promùlga-
ziòne di determinazioni dommaticbe di 
sciplinari. 

E giusto e conveaientéii accordam. 
.al Pontefice posta e ; telegrafo a, sua 
disfiòsìzione, e se gli a&wpo^sibilÌ si 
restri ingesserò al solo càrfto finanzià
rio noi vi sorpasseren^mf; ma essî  
potrebbero andare assajAìi in, là in 
caso di guerra, ed una Mtazìone per 
quésto caso ci sembra i^ispènsabile. 

Alì'àrt.lì è opportunamente espressa 
l'esclusione del ricorso*àlbraccio ci-
vile per Tesppuzìon^ di ,p|pvvedimeat^ 
ecclesiastici. Ma: ciò non ...basta: parê  
a tìòi'decessarìo di soggiungere che nò 
f:ccle3iàŝ icij uè secdllri" |ossodo trar 
pretosto dalle d9termina2j|>ni dell' au
torità pontificia per sottrarsi all'osser-
vaoza delle leggi dello Siato. 

Con siffatti appunti noi non preten
diamo d'aver fatta pienamente là cri^ 
tica derpî ògfelio dì légge nella parte ri-' 
guardante le garan ì̂e^dà darsi al Ponte-
ficp; speriamo perp d'averne detto abba
stanza per richiamare rattenzioue .dei 
-nòstri lettori sulla necessità di armarsi 
nell'esame del progetto di lotta quella 
circospeziooe>eiprevidenza che è tanto 
rara nei nostri uomini polìtici, quanto 
ŝ bjjualé nella Corte pòuteficia. -• 
, .Taluno ci,, rìp^oî deràj.che, ìl,,.3enso, 
"Wllprogetto %in; molte partì precisato 
dalla relazione che 1 accompagna; ma 
la relazione non è la legge. , 

Sulle altre ìis*posizion\ riguardanti 
la libertà della Chiesâ neV perchè cir
coscritte ad atpp^ punti particphrì,es-
sendo riservata ad altro progetto Irai- a Corte non supereranno le tredici; 
pprtantissiina questione dèlia ìibertà di' -yiiri invece credono che buona parte 
insegnamento, e perchè circondale'da Sella nobiltà còglierà quest'occasione 
alcune savie hmita;̂ lp̂ ni noi non pjir-. pjj^joppere col passato e fare ̂ â ^̂  

NOSTHA CORRISPONDENZA 
^ 

, ' • . " • • 

Roma. \\ dicémln. 
La. commozione destata dalle piccole 

ma por significative dimostrazioni dei 
giorni scorsi, non e ancora cessata, e 
tra i liberali e perfipo:,nel bassg,,pOr, 

*pelÒ^C*ò vìvo desiderio dì dare una 
leziPhè-ai partito pai>alìho. Ciò rende 
difficileìi compito dell'autorità "di pub
blica sicurezza, la quale è costretta a 
nieiter in:giro i siipi,ageii|Lper scpcfe 

j ig ì ì a re ed impedire ogni provocazione, 
anche fatta con |inteadimeiìti liberali: 
.Anche oggi iòfatti si temeva che 

qualche dimostrazióne pptpsse aver luo
go 0 al Gesù, do^e, predica un gesuita; 
0: aliàt chiesa di S. Pietro. 11 coocprso 
si dei divoti che dei curiósi fu gran
dissimo a l i ' una e a i ra ì i fa chiesa, ma 
tutto passò tranquillamente. 
;^ | Ì .apsicura che la luogotenenza ab-

cìpi; reali per. il Sgenna ip . e ne ' abb ia 
iodato partecipazione alla Giutìta, la quSli 
ha già cominciato ad occuparsi delle 
accoglienze da farsi tanto ai Principi^; 
quanto al R P , dì cui pure si attende 
poco dopo l 'arrivo. Una commissione 
di architetti era anzi già ^incaricata di 
fare gli sludii opportuni pel- la deco-

fazioné e 1\ illuminazione delle strade 
che il. cqnvpgiio. reale dovrà percor 
fere, e tra ì medesimi erano stati rìri 
partiti i tratti di stradale. Ora questi 
studii ; saranno ripresi, e s i 'd ice che si 
vogliano fare* grandi ' fós te . 'Qaàuto al 
:concorso dei privati corrono voci di
scordi. L'aristocrazia retriva va ìspar-
gendo: elio ben contate, lo signore.:dér 
celò nobile le quali accetteratìDò invitò 

DISORDINlIbì ROMA 
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Site ;e perquisizioni, ma quali guaren
tìgia c i offre in cpmpen^so il Pontefice 
0 ci 'riserviamo, noi ftes^l,,^|f^chò non 
possano trasformarsi in arsenali d 'armi 
à^nostn danni, o non vi -si oóculti uri 
nuòvo MPrtara ?:uAvremo almeno la 
guarentigia delle Potenze estere p r o -
letlrici del P a p a ? ,: 

Qualche,inesattezza ci p a r e l i poter 
notare anco nell 'art . 9|é|nella 1^ parte 
dell 'art . lO.In quello non si pàrlàsóltàh-
totìeìraffissìonè' delie bolle ^alle porto 
delle, basiliche, ma Jtnco^JÌJjpMti>//care 
altriinpntV:, vorremnjp papere, se pptrà^. 
mandare dei gridatori per 1^ pubbl che 1 
viejetSótto le fioestrederParlànieiitò, 
sicché parrebbe opportuno il determi
nare, la pubblicazione col'mezzo delle 

^ - • 

sm tipografie, Coas'em pure accordare 
l'impunità a chi affigge le bolle papali, 
éd^a chi diffondo lo'sue stampe, ma 
SI dovrà precisare se sarà indefinita-
mrjiite permessa la riproduzione achì bltó, vorremmo che nel-discendere ai 

leremo io questo momentô , giacché} ili adesione. e diiossequio ?̂̂ [fnuòvo sp-
l'essenziale per noi é questo soltanto : 
che lOi Statò nell'accòrclarè e nel to
gliere si riservi ampia facoltà di fare e 
disfare e modificare a sua posta, con 
quella onnipotepjza che al potere legi-
slatim 9ì compita in lutto;ohr riguar
da gli ordini interni délip'Sulo. 

Chiu:ìiarao (ì|uesti noslrraitìSi con 

yraoo; ed ho ragione di crèdi re ctiW 
questi ultimi sièupp^iù nel'véro. 

Comincia a svilupparsi là specula
zione della compra.di terreni per fa t̂j 
brìcar nuove case. Dna Società di ban-

• • • . ^̂  • • • • • ' • ' ^ i ' " ' " ' 

chieri,<5elle divèrse: prpyincip., ,4'italia^ 
ne 'ha già comprato per una estensione' 
considerévole da morisìaQPre De Morode 

una preghiera rivolta a tutti gli uo- l nei dintorni della stazione ferroviaria, 
mini patriottioì ed assennati del Par-, 
lamento^,(J^ .qualunque lato,; .^^^si, sie
dano. 'V 

Noi comprèndiamo che si fàòcla lina 
questione politica sulla coavsnienza o no 
di dare al Pontefice dei privilegi, ed 
a questo civallei^fe^tnoi^^^ma se là que 
slione di massima sarà risoltaifferma-
tìvàmentc, sìccòftié crediamo inuvita-

ed in altri luoghi, Molti terreni sono 
puf e in via d'essere venduti nel T ra -
steverè;>ùrà^ che nessuno più pensa al
l 'utopìa- della citià'Tèonitià'. Anòhe i 
capitalisti romani si stanno costituendo 
in società edificatrice, e intendono ot~ 
tenero la concessione a prezzi mode-

' {{.Dirim ha l'articpiOASeguente.' 
n ministro ^e\V iate?jao oaroàn , naUa 

sedntR psrUment8ra,||,|f^^^ modifioaro 
U triste impressiond prodotta dalle ao ' 
tizie di Ruma, col diohiacara oh0;;^aei 
fftttì ao& hanno tnttj^^Pimportanza, oKe 
TÌ BÌ Taolo attribuire. Àvrabbe^'Ov anzi, 
fiaoondo L'OB. La&xa, eoVi poca gravità, 
oha il rainlstaro non potava neanobe pre* 
vederli. 

Che qcdf disordini non ciano stati pre
veduti, lo orodiamo, Gf rioordiamo di 
altri fatti, ohe fiinQ|tj|§:ao jl paese e i a 
1* nl t imoil mioiatro deÌÌ*in®ao:«d.avep-
ne notula. 

M I i disordini di Homa erano fS l iv 
mente prevedibili; ad hanno maggior Im-

,P«!ll?n2a di qpello,,jppala a^i^miniatro 
dell' interno. Quei pìpoolltuDanUI possono 
firno nasoere altri maggiori, ee il go
verno non pausa per tempO; a far eassare 

•la causa cho li provoca oontinnamsnte. 
Esìste io Homa nuo sti^lto^dì malumore 

latènte, che sa non.ha finora prodotto 
gran male, lo si deve al bwon senso dalla 
popolaaione romana/ •• 

Il governo italiano ha ooiripato Roma, 
ma non sembra, «he ci a.'a Yatfo un oon-

^oètto chiaro dello «tato dfllle cose in 
quel paese» jpì subentrato JePdlritUiiW» 
nei doveri dal goveĵ l̂ o pontiicloj ^ha '̂ 
conservato i loro gradi ed 1 loro stipendi' 
«gli Impiegati olviUve mUi||S^.,^Qhe rioè- ̂  
vevano soldo dal papa, v-. f 

£ uoa trista eredità; ma obe^ blsTffnavtt 
pur soaettare; nò vogliamo fama rim^ 
provero al governo UfliaOpIfMa .dobbli^. 
ino dolerci piuttosto del,,modo con ea l 
iia usato di questa eredità. 
'' Poteva farsa il g o v ^ n o i t a l ì « n ò i . o i ^ 
aero, tìhe nn paese, il quale fu «otto-
messo P | T lungM anni al più nmUiante 
dispotìimc, avrebbe, il gloroo in cui a*-
qaistò U liberti, toUerato con rassegna-v 
zione ed anche ooa deferon2%q[n.elll scossi, 
ohle eoÌB» servi del Papa strin,aero4 ferri 
delle o»tene ohe l'opprimevano? 
:̂ ;aiì aniori di tanti soprusi; Oìdi t an te ' 
violenze pais^ggiano liberamente per Ro
ma, e le paB8Ìonf,eìi' rancoriI del pau
sato sono moUl e ppofo^dj, ' 

Chi a i r efioca dell 'oecupazioapai^Ró-
mà avease detto, ohe 1 romani avjrebjl^yo 
ibtto dimentleato in nn momento, e ohe 
avrebbero subito fit tola paoe eon oolopo-

• , Ifc --J I 

stessi, ohe alutarono a; p^dtingarne il 
I giogo ed i dolori, sirabbe atito chiamato,. 
• folie, ed aocusito di oonosoere pooo^a, 

hitura uman»., Eppui^e^-ll., governo i t«-
'ìlano mantenne qaestMlIasione, e opn" 
fórfti a Roma tnttì gli strumenti della 
caduta tiranulao,;.. . . • 

Bisogna dirlo ad onor della popolazione 
róWna, la ao» condotta In questo tempo 
fii veramente lodevole^. Essa fu molto M 
«svia* di qae la del governo. Anche nei 
recenti dìsordìai le provooazloni non ven-
^'nefo'dailà popolazione, ma appunto da 
quei soldati e,da quegU impiegati pon-
tillci, che ;.Je', speranze mantenute vivo 
'Hai Btnfadisti, ed un pò* di ìncerteaza 

l I "J 
^ • 1 P 

V 

sideriamo come u.n^ queti.tione di imera 
giustizia, noi con vorremmo però ma tnnon goda i " ì ^ ^ 
c o r d e r i a co-i dt straforo; né in ta l^ j^p^oute avrai im. ,a poi taro gL 
modo da J ^ g a r d le mani per l 'avve- ^en^ R^^mana'fcoria" per l o d a r e della''^natamente l a ' \ e r a linea del gl 'usto'ei 

rati di alcpni .terreni di-proprietà mu- P«r parte dal governo itali.no, han^ regi 
mcipafe. Io credo che tra uu mese 

I 

bsldanzosl. 
Ms qttbstàìrrltazione.che nataralmente 

esìstè nel Romani potrebbe produrre ^iù 
commcieranno nuove fabbricazioni, mas-

' ' ' "M ','• 1 • • X. r . V , 1 . . . . . „, 1 . . ( esiste nei Jnomam 
e quali |Ja,i"ticolari si mettessero d^ banda l o | s i m e m vista dell 'epoca .ormai sicura H^̂ ^̂ PIJ "^Igj-j^jjjjjj/ 
lYì a t t i ] 3ciaiure,.di m^ m cercare spassio- d e l trasportò della capitale. S.; ' par^hò il ministero non pensi prove. 

I ;,«*-™.„„,«-^™^.».^-—«--«. I n!i*li? Perchè non procede d ia l'q ĵiî ìfc-
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Se 11 faaàsflo forse troverebl}?, oHe 
ittbltl. l quali vantano d!r ì t t f | f tqui^ 
non ne faan&o alonnoiie^e nosiii-̂ MDanE' 
potrebbero anehe risparmiare Meuispeal 
ohe serve a pagare dèi Ooaplrlt^dmìdeglì 
eoóUatorl di tnnaaìtl. B sopratto perobà 
mantiene In Roma qtiél nnoleo afsoìdtti, 
ohe Indisoiplinàiì pHm«j ora non hanno 
più freno? Perohò non nsft di on diritto, 
ohe npn solo dà la logge, ma anggariioe 
la buona. poUtioa, e aou U trasputta al
trove, in Inogo doTOnon possanê -̂ flù 
.nàfoerel ' :/ ' - ^ ^ ^ 

Non faeoiamo peFnàUardèl glaooM-
nismo dloèhdo qaesté ooie; slamò V l f 
sol vero terreno della llbertlflMbè non 
domandiamo altro, se non oho sia man 
teiyifa la Homa la slouresza pobbllor, e 
la oUtadtnanza sia meglio rispettata. 

iW 

;»ipR]Nw^!-rm PADOVA 

N0TI2MI I l M ^ E 

Ihb.kóff. 
Sono eo. 

G R A M T I L X I S . 

tàè/flll rispetto dovntd ad ana girando na voto fii?or«9ole alla nostra BDUA, sé 
potoQ2a, tattl*ll propoBio cho potrà faro oÌi« la dlploifl|[«^rras8a; U qu»l8 ,̂dlMva 
lipRa88Ìt.v. /y--. '- • • r ^ ^ ' . ft P«rigr,.ohoJ^Russia.non avovit;*!-

fdire^ iéxixi^'^i Uaoléeti^iopU; con» 8òlìd»i?ÌMÌ col papa. e ntìTimsk?-
i'Ii qòeéto dispaaeip'al p ì̂noipo 'àòrf- direbbe ohe Homa diventasse la oaiital*, 
''' ' '~ ' •' ' ' dy;ui is . • ••>. , " ^-^ 

Ma qnedté me^n^e oiroo8taH|§;̂ |di 
ordine politioo faro'no ben presto rlgdar-
date a Roma oome mexzi dì sottrarsi ad 
OD'aciî ô do ooiritalla e dt approfittarsi 
di nuovo dolio oompUoazlonl estere. 

Da Roinà s'insinnava alla Franola ed 
ali* Inghilterra, che l* unità e l* indipen-
deaia d'Italia non erano noi loro inte-
reste, si traeva proietto del vantaggio 
ohe rAnstria aveva ad impedire anditi' 
oor^o, il QiornaU di Roma smentiva oon 

i ^^.-^i^ 

• * r^ 

TogMamo dai giorQàìi inglesi la ri
sposta di lord Grànvìlle alla sècòhW 
Nota;:del principe Gortsblikkbff. 

Foroìga oÉab,"28 niveaJre'1870. 
Sigo<\re.'>I>'amb asola io r9 di Rnfiiia mi 

ha dato lóttara«'likoi«to^,oopr/Tl ;un 
dlspiooio d^l'^^ìnoìpe Qortsòliikci del-

Dall' Indèpendance Belge traduciamo 
il seguente documento che il ministro 
Visconti-VerioSta dirèsse ai goverbi e-
steri al momento dell' occupazione del
l'ex territorio pontilìcio. Esso Ir^iUa, 
come dice f autorevole foglio belga, 
•iiiimbdo assai esteso ed interessante. 

^-Mm% 

i i \ f ' 

' 8 (2aYtìo«a0!»l«4|Ĵ ^ f 
Non'ffi n'èoediiàriS ' ohe iriàoverno^i 

5. M, ritorni sulla importante qae «^^l 

ia questione romana in-tutto il suo aorimooi^ l^aiatenzaJeUéWaegozlazionl. 
complesso. Ed ha la forma come l'im- ' ^* V^^mi l'imperatore dei, fran-

1 i> oesi facendo segnalare a l ooate di GÌ« 
portanza d un vero . • """"'*" «i5u«i«i.a •i^^juw /^j^» 
' ' voar le esitanze del p|pj| fra le soUeoi 

iationi di negoxifttorl italiani, e Je resi-
Dopo r annessione dell» provinoia ma 

ridiònalivil regno 
ma essendo oocspata, u»iioo«Dt.i.» ^^mmtia&v& ie cattive disposizioni del sogref 
geiiMale.Gcyon,,* le relaiionl fra la^tiirio dì S t a t o ' ^ A I Santità: il ministro 
^'"'***,.MP"^*.'> *?f?«ndo res^. dìffloJU_,.BilìaaU dichiarava ai^prinoipsii membri 
:por;le e îiaÈlonl ,deUMDflperatDre.|̂ 4oo-5./,del SoqatoÌ4&? uh'l^^oomodtìàento » 
nospare il nuovo regno, e per gU osta- probabllft,fra4'Italia e Roma, od na o-' 
coH frapposti dalla marina fr«noes«,al: j^gcoio^era^Bbblioato.dal oonl^di Perv 

|b6o^ di Gseta, 11 conte dì Gavour̂ mandò ^^^ p r̂̂  f̂ oilUĵ fi „ Uiooordo^aUnda^a 
^ano inoarioatl per trattare eolia corte di 

alla diobia^KzlonVohe hii ei'à faUo a'aue-già latto a,qi?ê ^ 
sto rignardp. 

Saa:;Bàoellen'za ha Volùto.̂ [î johlftm|̂ r| 
allo mia J memoria' 'l^f&tiì 'ohe, se oca aio 
•ssa^iimpodirono ohe l̂a Ross a. oome; 
avrebbO' - praisrltòV ppócedtìBSe mediante, 
nn «aoordd oóUd ftltre botookè firiiiU-
rio del.Trattato di Parigi. 

Io fioiohe piùivclto l'Idea dì Mg-olare 
altra aaestioni europee per mezso dLcon* 
gresatin pesta ìnminzi senza esserea-
dottatili i 

, plê îpot̂ en,̂  

mionv farmula^ un progetto 4Uoe(iraQ v., Ma^^l^fel^ ài ì^rWceséo lì a Roma,, 

'*°^^N^^'''i:f^^^ù''^"^*?«^^ ^?"^ P 3 * " a la organizzakionà;'attorno î i: lui dl^ii 

^ i'Jt't^f^^:;^?.^ «" t̂̂ l̂ **» M o n o , di ridestare#iri^ 
gottp'fri oomunioato d'aocordo, mand6 - Q - - . - - . . j»ì-,-v.«gnto atrsnìAfo oontro 
:a .^or ihfWWÓii i^ | f Ì im^é8dÌ t . '8 \zna^;^S 
,r88titttzÌ6S% iàpriùolpWsi p^Va delBuoi ^^ i\?g9af«^U Italici ohe,11 psp,» 
antichi d o t ó l n l i , a r ^ a u l U » ^ h b f ò * m - i l i n a ^ ^ ^ ^ ^ Ì ^ in;? eaenza, del'suo 

ROMà,$Ìl. - teiìopoha'^ilf^uniii^ 
tìipiiD^romàno.abbgijglià riooyuto y^^, 
nfflfl(jii« doU'ingro^Jii RomVdtS. iJ. 
il Re nei.giorno'^S. gennaio dell'anno 
.pro8àim(v:.;, 

—12. — Leggesi nella Nuova Roinat 
lori «1 giorno qnesta piazza di 8. Pietro 

èra' sorvegliata da buon numero di gnar-
dìé di qyesturaj e dì R^GlWÌIlòrii 

Il aolltn Ipiochdito armato oomandato; 
da un affioiale stsnzlava in TÌoinanZa: 
della fontana destrr dalla piazza. 

Un delegato di F. S. ed nb ufficiale 
dal^Garablnleri Rèairin tenuta di ser
vìzio sorvegliavano la popolazlbbe ohe 
tranquilla «t Tao ava a passeggiare par 
la grande piasza. 
^•^iSulla doveva aooadero e nnÙa acoadda. 
J^ur non ostabia lodiamo ;ia Quelifri 
per queste misure addottale, 

- Si opnferma dheooUa.Jflna dell'annoi 
oelsèrà a Ramala .iLùcigotanènza, àr̂ vjlt 
JarebBlrÌ'iS'sadiate48 Autorità rogpUrì.4,-

; • ' -^ '^ ^ ',,',' - ' • [ ! . , „ . ( ^ « » 0 - -

A N C O N A 1 1 . . — Sappiamo, aoriyo i l 
Corrt'tre delle Marche di Anoona; ohe 
il Miaistei&Jlelle saanze aócordò;! dna 
Blesi- di proroga' del^^iy^aziini iànciarf 

I h 1 f ' . . -

ohiesto dal nostro oomone. 
f ERO^A, 12.— Leffgesl neir^^na^ 
Ieri ,sjrf .nel -momento ohe ' sta vài per 

W^^ k ^^^^ P|;q,V8nìente da Mantova; 

» P,ortft.̂ ^ êMoy.o, 0||ta,^,l.'crMa Peroni 
'^?} !«>«rito Ale^sandrpJ^osai.,, 

VAvoado la -detta Teresa Peroni vpluto 
passare attrayerso^le rotaie al aoprsl-' 
giungerò del treno;-nò àVabqp fa|^ò'a 
tompoj'fa óelpita'alla'testà^ ialli 
,ohÌna e fiottai oadavare-

piUono Qftduto v« né ha nns del signor 
PelIeUp, al prefetto della Charente-In-

iLa aduoia del Parigini» secondo il ai-
g't̂ r̂ P̂ ÌBl)etsn, nell'esito Anale della gnor-
riL[ò immensa: agU la condivide, a oon-
feràia ahe la olttà d approvvigionata per 
dna mesi dì qaanto occorre, 

—• Si scrive da Lilla che qnolla città 
è inoBdata d! gaa a armata: marinai, trup
pe di linea, gaardle mobili o guardie 
nazionali mobilizzato. Ne Sino piene zep-
po tutta la oassrmo e tuttu Is case pri
vato. Àaohe nel campo di Helfanlt presso 
St. Omer si stanno conoentrando delle 

I 

t '̂nppo. Pare che llsrgenarala Faidherbe 
volila tentare un gran oclpo, opperò rao* 
coglie tatto le truppe ohe si trovano nel 
Nord Mia Franola, 

Lilla Q dicembre, -^ La oomuaioazloni 
bon Hàvra sono ristibiite. 

— Sorìvono da'YeraailléB, 6 dioembra 
Wtì::Bóeraen Ctìwrriett-dì Berlino: 

': , - • . - , . , 1 . . ' • : 

I nostri avamposti sono cotìtlonamenta 
liciuiatattdurante la notte dal fuoco dal ti 
forti. Ora le troppe han,oo da lottare con 
un nuovo e terribile nemico,̂  col f.̂ eddo, 
ohe da a ì & f feèrkì si ifi Mòtire con 
mbUa rèoradeaienza» 

l i 

* 

> f 

'-^ i 

^ì 

t^- W^'r 

— Lcttéra'd» Parlai verinìé par Òalr 
lon monte asslouraho oonoordemtìnie ohe 

;.:i,s|TroObiitìfeòrniai a'itiSii'ordini 300 miliì 
uomini di tr^ippó'èserbuMMme. 

— Booo la circolare'cl>lÌlqÌi)i lo il s i -
gnor Gamjiettà annunziò ai; prefetti f rài i - ' ' ' 
beai il t rasfer lme9|9 della t ede della Da-
l l èàz lòDé da Tbb^a a, R a r d e à o x ; 
•̂' Toùrs, 9 mcémhre, oreZ ani. 

:A?JI trasferuaento della ssde del gover.; 
'no dà^ToUr» a Bordesuiiu deciso oggi. , 

i^ir Ssio-^i'vrà'lSòiV iÌeÌMi)rnaÌà ^i do^' ' 

tì. 

,del suo potere :lzl un sémplice tdirìtie di 
Jajitalsovranità (27hfllòefflbra 1860).: ' . r^ 

a g o n t e di Cavour refljplnfle^^ssóluta^. una allod^zl 

ospite, il r e di Napol i . 
I l 19 marzo 1 8 6 1 / 1 1 papa prQAuasiù 

liM-- : • • n i J - ' \ ^ 

mTlZm DELIA OUKREA, 
,'r-'. 

( n -̂  f 

ti ' 

Mi la pura ricordato ebo slcnni del 
miei ,predi9oes«ttri furono avvertiti ohe 
B«l tìaao :dì oertè eVei{ta((lUi|, cnb però 

saziono diohiaraQdo il oattolioi-
;mente que t̂o^ Oontro-pró^^t^ « rlsé^v|| 1^^,, i , , o m p a t ì T O liboraliÌ^o,^i<ài 

^bff*.!'^!^^^ ^°PJ^ '?•^: »̂ t'*0 5°»^t^*Épretose massima della élviità modornai^d 
.progettò che Tostru^gaya la spvranltV .epuaando là ricostituzione dalifltaUsV 
.î mporale^ dal jiapa^alU, citlàj^onin., ^ al^oho.il^oonte di Cavour)i^spoaa eoa 
,1 lUprogatto d'acoómòdam^iM|roUo ,„„ dìsoor8o|f̂ »lÌ«^Gamara dei daputativ; 

non'hannoi mi^ avuto''̂ InogW oome â̂^̂̂^ oardiaaié Santuooì'al^; 
eaempjoil, possesso del Prinotpat^ oer̂  ?ap|,,obfl^oondo là testimooianzàfdèl 
parta odiali? Austria, là Rtìssfa tìivodreb ' oardinaìav te .nà.mostrft; flobito e conèi 
ba obmigi|làs%a^mettere In questione al vinto. La proposta deila ooitis di Turino 
cuna dalla disposizióni del TrfttaJ,^ del'orino riguardante ^̂ ^ coma cono^ae 
1856; ma lo non coBoab̂ o ilònha'oirW ,sÌoal. od ìl'papa dichiarò oha la-Dotanaa 
étanaamel^ji tquale la Russia. là potenza non '̂ ffcendo l love appociiìo armalo alla 
più intaressata,'abbia^rò^bst^'in un mo 
do quaUlaal- a iàaato 'pahó dì 'bróndero 
in< oortsiderazlona una modmoazione del 

i!'''f>p^- (.; Trattato del 1855;̂ ^ 
Io non:; posso dunque àmmeiVèt-e 

A ^ 

,. 's;r,& affarmando ohe .l'Indipendenza « la di-
«onte di ;C,vou. ,fcp,,,eat.Jo;' i h d | ^ | , 0 , a,, i ,o„t^ | |Srpi |4h,^, ,megIfo, 

non potevano essere a '̂sicurata (tbe colla 
aepsrazione dei due poter;, a oolrappll-
oazione leale a larga del prinoipio rao-, 
derno di libertà al rapporti,della aaciatà 
ólvilo a dslla società réìilfòs*.' ' '' 

Il parlamento ooofermò qnèsio dlohia-
razioni^ votando rórdino del giorno Bbn-
^ompugni, CPU enì al diohisraVa,' oba la 
Oaiper?̂  avo«̂  la flf|aoÌ* pbo la; dignità o 

"v } 

,Vét-é òLé i 

.,Sant»''aM^^ ̂ ìi ^sòlbgliava, ì oardinall 
,A^«relli a Santucci daLgtuyp^^ c»^ 
jdlaa^izio per trattare Te condizioni déU^ 
oess^zÌQue. d©!*' potare tempòràrò'snlla 

dfspaooÌ; |̂.«Ttmrr '̂flàb a domani; 9 di 
vtìamb;ra a:coezzsnott?;. 

Non siat?. inquieti di qas^to' trasfòH- '< 
i,|mento, ohe ^a. per, jsoopo nnicameiìte di ' '--
JisSBióurare ,laj yorfattt'libertà'dei movi-
mantr 8tra{(!glìoÌ j^e^ .esòroi'tiTfarmaii -
eiiV^eiiéróHo "̂ eUa Loìri, La .^^uazioiie ,̂; 

ìeriqri. operazioni; mancapo;£uimOTÌ;,,»''««'»;^ 
Il trasporto def governo della difesi *^WRfe*J^ ' [ ^ ••̂  

L -L->jìié̂ bf̂ ^m^̂  due giopnrMotta òonsuoca^so centro Jl. 

Oggi tutta ritnporta;tiza delle^noti*; 
zie dar lèàtrò'della guerra si riSiî ^̂ ^̂  ai' 
preijaratiyi assai significanti per le iil-

riàziohilMIFTours a'Boràeaìk:diino- ' \ - \ 

principe PtìdorìoO Girlo, e lo raspinge 

bra jmtravvedere l'intenzione di va^ |^or*gg|o^ fl»* i;?t;i ti;*ê r̂Doi d'impiccio, 
lersi^ delle grandi ;r"sorse^,mai;ittime p^^ |^i^iM|^.^Q^r^ia,,^r^agj^ ̂ oouirftili,!;^^ • ' 
Operare potenti diversioni: ciò else coi 

il govtìrtìoHmparlalà' pèssiT-gliìktlfiara'ìl 
suo mpdo^di proóederè infocando'il oat 
tivo snooasso di'-sforai 'ohe ' àon' fdroiS, 
mal &ttÌ.^I10Ingnàgglb'^o(^ptefie-Ììél di-' 
spaccio del; principe Gòrls^halcóff^yassi.; 
oarazlo.na'ìohe «gli'dàoirotf il niòdò eon 
Otti avrebbe vbluto 8ptìre'-ìà 'quastioie, 
a il vivo desiderio ohe espflina'&ì'vad?r 
oonfermita:ia buona relazionila ì due 
paesi, OD0a dbè ò speoiàlmente ^bece^taria 
nel momento attuala; in'̂ ura'ggiànb lì go
verno dt'S/M, a orederè'dhe I*bàtaQolb 
ohe si. oppóne «queste buòna'relazioni' 
sarà aUóntansto.'ti^/1 

EgU,Ca' osservare 'chb Sua Eaoellenza 
praseat» la dlobiaVaziona fatta îià'lU R^s ' 
aia oome^unà abrògaz^obò del' prino 
tsorioQ^i&anza.applioàsiona'immaàlàtà. Su 
queste parole devono ascerà*'ilterpr^'t'ate 
oome un annunzio oh(^4à RWasià'Kl fpr 
mata ad asposta^la iua'propVll opinióne 
oiroa i tuoi diritti, ma che essa non ha 
V intenzione dì agire seoondò^ questa opì 
nloBo # t̂tzft oBaer̂ l debU^mébto'̂  coniier̂  
tata colle altre pW^bib,' Ab'grin passo 
resta ^atttì'̂ 'ooI^ ciò •^eW^ll obìààbra 
delia disousiiona bella quale' 1 dna gà-
verni si trovano Impegnati. ' ^ ^^ ' 

Il governo non sì rlfiutà'dl acce 
l'invito che la Russia gU'Wfitto (li 
prenderà sparto ad 'dna ébnlérenza, dal 
momento ohe resta'inteso ohe escasi 
riunirà senza obo nulla sia preventiva-
mabtai ooncbiusc '̂rign'ardo al 'suoi rlsuli' 
tati. lù quostb- caso'ìii^GoVerrftf'df^ éna 
maestà esaminerà volentieri in tutta liaìt^ 

óba Vapplloazlbne del principio dì non' 
intarvébto si farebbe d'aòoordo colla, 

j ^ , p : o p ò M é i > - : . : : - - ' ' • • • • - ' ' " 

i pHWlif ifl"̂ ^̂ -̂  tempo, ll'imporat^ra dei' 
AiSH^ '̂i^^^® d̂ PRTinw âi ,ei;t,Umitaloc.ai 
ilftr°,*^«.>^«^i éo - i t eW: .UISBOH 'esito-
dafla n^oaiaziànì^(^3,geiiH>k4861), dà-,' ,ll^Ittììa. QuestooifdW^dàl ^(JrA^^^^l 
lib^xò io a9guìto^,a:^^|.i^lio,jì« i?ù^^ 
ft^li^o^giwa la tratt^|i;«^^^d^l^ jiprte ; qualvolta, ebbe ad oocuparandéiii^affiri^ 
di Torino, dichiarando alla oprtediRo 

craspeuataitìo da gran:>itèffÌpoi,>Jalé 
dovrebb essere lo scopo dell prdine 
thaa^datò da Tours a Tolone di s^iedire 
a'Bordeaux tutte le navi che sf tro-
vano in quel ,portq. 

Itntlfè la chiainala dèlie classi della 
| l f a W « 8 5 3 : é ^ l 8 5 4 h:a^ùn^|gnitì | , t„ , i , d«i ,^„ ^,,,, un;noma assai atì-
cato assai grave, tanto più che vi si 

op,d faille della f«l8^^;0|^ift,a^iàt 
/?^^.Bft»,.^f'y^*.M?^^'^ della ,B>*iy?i|. I :; 

parto^dòmanl per Veseroiio d̂ Ua riva, 
i^estra della Loirà; tra Meung a Beau-
,g|ncy. '1' ; GAMBETTA, 

B iiinegabilacha 'Ga'xbbtta'è uu nomo' 
grup^paore.ooti* egli ; lisoìerèi. "nella ^ I 

I L 

- Sn-v >,vi'i--f.-.u--^' ••••x^rr^^mAK^v, '^^."^^"^h ,«^\pHimam$nt%.*nelle-sedutó'' 
macche in difetto di aocomodamento, della gameraii^del Senato deUi 20 a,24 
essa sarebbe' abbandonata alle sna pro-
pfi^ forze (18.,gennaib 186lj; - ' '^^i:, ;ìloonta 4lC«ypqr. aorivava ||,:/itìast^ '^^•^*'°"*^iÌS*J?!ì'=^s?''^; ;,V Mentre: m Roma Ì)A tamporegèUva 11 « o i ì i o Ì Ì % | « i i t o r i itaìW^ìMoma, 
canta di, Cavour aggiungevattsuo prò- à # i r « dicÌÌi^riìlEtótri,Ìu;cSi^a do' 

V ^ l t H t ^ ' \ _-^^*-'i."^^^ì*] •proverà oomFWntf yàat^gèiosé le gatto nuova conoesaioni, sulle tempora- veano 
iità. eooUsia(|tì̂ ciie;, iniant̂ ngndo tfattavìn ooneessióài 
^jeasaaionet^adeVppt^re.tffWppfaie.: *;dispostaranf«re.s!ù*GtiÌeasgk.,ohrièir 
^-3^ «rovaufo francala ^eB|Msse tg«î fl̂ ,il, .bredava a d Ù D q u b t ^ ^ i # a W # p ^ W ^ •'jha^tìna^lparta'dal oaraMdi»^ èjaovflai 
timore oUŝ Îi interessi dei oardinaV;pop [^||(, oonvlnpera davCorte ài''^ìlbma'dél^^ ^««no abbandonato il campò girlbaldinó 
perveniiàero * far ^ndw*e J^ v j i o f P j P g ^ ^ 

^^«ttatiy0,;a7ia'o(^rtedi ToHna suppj)So,. gi goyeriv?,.doi ¥« 4^ 
în seguito W^oertl .^tl^.^ìi^ J J i | | ^ à ^^idarìi dalla ^^ai^a^p^da ,^i. .rpaltaro òr^ 

;|ine alla^iituazìone degli, j>fl[àri ,^e«lar; 

aggiuD^e la partenza per !à Frànòia di 
(juattro divisioni della'riserva prû ^̂ ^̂  
Pare; che iV'prolungamento della giierré?, 
• Ì > o s t i ) n | P » % « i m r a • giuòti^^^n^^ 
sue uititne^rif(5rsiè.'̂ '̂ ^ • ': •'• • 
: Forse a Berlmo s r prova il penti
mento di non aver concluso lai- pace 
dopo Sèdani' ó̂  almeno dopo Metzi ; '-[ 

^^^ '̂Si^àntenzia^che Re iGruglie!mBiH^ 
^tì^'jaÙa'^'sua'^òapitàlò^^^^ 
feste natalizie: qualcuno ciréde cSe'nóh 
debba pm ritornare al campo. 
m^^^Hi rileva da alcucb lettere di Autun 

t 

'1lgS^ 

11- I J L.-

ohe la piena libertà dèlia Chiesa In Ita-. 
Ila poteva produrre per il redime eóola-
jUs^icp in Francia, facessero e|lt(ire'il 
^bmnq imperlalo nelle buona dispoil-
xioni <ibe/jese9 a^^^ naostrate, ; '̂  

>' *°f'R?ratorej(igUranoeBÌ,,opripuUato,» 

disse ohe T essenziale era per Lui che 
un aocomodamento qualunque, Jacerve. 
nisse, Il governo francese mostrandosi 
ancora piti fermo nello medesime viste 
per .1 opportunità òhe il corpo legislativo 
^i Francia n<)U si mesticava m^oo favo
révole all'amicizia dall'Italia che la oa-̂  
mera dpi deputati di Prussia, la quale 
arava appunto la quel isoipóato amarao 

•I 

i^ ' 

I 

siastioì'lìi Ilalla.(aprile iSdl). 
^ti 6 aprilel iroarc|l|aie'4.ntoaelll^i^ 

obiarb ad- uno dei negoziatori oiî a la 
Sant« Sedev^^empre'^ri^aegnatPi subite, 
la Sforza della cose, doveva, j | .p raspte , 
rlgaardare d* esistanziL dello stato roma 
;pp;o^||e. una questiona MntarnazioaU», 
i|uUa qualei noi» poteva truttar dà sola. 
GU lacar^oati ^ilall^oi ,ĵ \ranjlp osservato, 
ô ê  il desiderio opaosciu^o dall^ ipoteaza 
oattoìiòhò era pVr 'un^^aoppa^odamer̂ tp 
senza ìtìtèrvéató'dalla iorò*^paMaJ1l oar-
;4ÌnRle,|'eplicft,,ch#)|l|Spigna ìs?oppone • 
,Vfti»llo .proposta del Piemonte, a, ohe Uy 
mi^ df R & f a f i a n « S b ^ ^l^vvent;^ 
ntenti. i ' -Continua 

fi 

ribaldi ^bb^a ,4f>,ta;,la so» .;4Ì/»Mon^jda^, 
comande d^yo^a|^riJt«lìani,nei^y^sgi. 
' — U Indèpendance Belge fa cenno di 

un telegramma da Amsterdam ohe eòo-
feroierobbe una voce 'sparsa sino dal 7 
dicembre nella Camera dei deputati di 
î t̂ uxalleia.i'r ••• •}''-• 

I • , ' 1 • . r 

iS.eoondó quel dispàccio Bìsmailii dasdo 
per, mptivg'U^^avera il̂  governo'delgran-i 
^pato lasciato; xiplfrs.fiàr^oobie vplte 
dalla ^^anoi«,,j8enzaj protes^i^p. la. sn^ 
neutralità avrebbe notiflcito che la prus ., 
aia pon si oonsider»::̂ pJii '̂ inpolata, dal̂  
trattato che garantisco la neutralità 4ei, 
Lussemburgo. ' 

'— Fra le lettore Vequpstrata in un 

,,̂  -r Toglìana^le^segW^nti notiziaIdal., ;; 
VAUffemeine Zeitutiff : •"• -" i 
' grisiianiai ^ die,:,rr' I; due navigatori 

'pattiti Oggi'par iioTadra col North Sear,:_:>x-^: 
dopoché Ita loro, dat^jiari ^ara un gran- -,. 
•dio^o Vaiìohettb''nella loggia maiéòntoa, 
^ i .pras^r^^jbirlff pffi ^^ iObp; Mttadini ; 
Ai questi iàpitale dalla 'ÌSrorWgi*. ' 
};..^;||eÌ ^ r W e a t i r i s r dlTOiiiio'trp'-' . 
.yiamojl seguente;diapìfbelp'particòlaró: 

Bgi0,eU^s,:9 dÌQemà/,e, ^\Nóliz\^ dà ' 
BEflvra del 6 colorente :asaittupàno assera ^ 
.jiivra. da lui?gO;tpmpb.preparata ^all̂ è^*^^ 
^^^ dtl^^ll^Q» f*^4^oÌ8a ;̂,clìadifeuderai-
i^»ì«amp?l^?^Jl Patriottismo dogli abi-r^ 
1»nti t^^r)' sn^iàob^iellbà^par sàly^^l^::, 
riooa cit'à^'dairfinnientaaentp. Tale di;, =j 
qhjirazione'ò firmata del oooiandante, dal 

^ 

•^v-^^-

Prefitto e dal Sindoqb.' 
srtf£a-iiSff^;ai5s^.tx-

\ 
J.^Z'^L:^'^ 

ATTiiyFFIZIffil. 
I > 

I 

• • ' • • • : - ^ - r * ; , t ) • • - • ' ? , , * -

; i IQ-dioombró. 
t J a d^orpto ftrocfidoto da;rolazlpne, ohe 

Ìg^ltuiflo^-:Ì- s e g f e b ^ idepositi a|Ì:alìpTftr. 

Uno nelle Ma^emfl;^e,toSM^^^ nel t p - , 
pimento damabiàlo dallo piaije dì ,Casti
v i . ' >-••-• -"^ « : '- .'-•••^..'^'••' • j '1*^' 
glipoe presso GrossatOv ^1^3 praude i l 
nome di Deposito allevamento cav0ii'ri 
Grosseto, 

.Uno! niella provincia dì Pr inc ipa to C i 
t e r io r e , ne l tanlE^ento demania le di P e r -

•^^fliM^tST^ m i m u p ' 
, . ^ -

/ ^' . 4 EjHrfH^SHMHl FU ̂  ^y^^^Ù^M^MJ^ 



•^fiffe -i,^ 
^ F 

I 

f ^ 
^ ^ 

^• -Lr^^ 

.S^L 

'à^--- . DI PADOVA 
à\ 

i : 

sano, olle j^Haàé ti nóme di Deposito al 
levamento oavalli itt l^^sami 

L a ^ t l s i a òW t̂ìon deoratoJèO novom;., 

domaèda^Ù dat . G»Bìmij'0||jga!^t^^ 
dico ^rimjti'ìppresao, l'Oapbio rftlco j ^ , 
la G*8» peoaie |0r.je;,.dàan| ìa^Tc^ìn^ 
oonfareodogil In. .pjip) it^-ÉP le fnMffoel 
di grande uftìoiale dell'oi^drue della Co 
roaa dt lul i i . 

^ > 

I' I 

ronaca 
E NÒTi 

i^ i t^- ' 

1 * ^ 

r > - | -

^ - - . *Ì 

D d|>0SÌ2Ì{)nt Dol personxlo ^glniiziarl i). 

' ^^'ttloWèitsW^ki^.^-:- SlppÌ9mo oon varo 

i, 
Re i.D»Ì̂ DÌto 46«a -Gjo,pe ĵdl; G|7»ìiere 

PARLAMENTO ITALIANO^ 

Ottreraono ODI rapida Ammoda «ortttnra 
•d H-tatQr}.loro dlsoe^QU un ptofloaò 

La;MéaQg7>fla..di. Oibelabergar, oome 
ci vìaiu »Bserìtd^#)ivpisz2a oon uotevola 
eoóifìiiìla di tempo a' dU9p.arìb il oirat, 
t ^ e ppiaùne. -A^óperi^l q^al/jW^e m-
ooglieilftiafuggevolà parola degli oratori,' 
ma auoHe per ià aiess» è ana ,oaUIgrftila 

•1 
"-.'.•;H?«fiSW<' 

DII^ACGI SI. 

L ì 

S l ^ l^V -̂ j J l f ' 
^ > J« 

dèi ndtio còrpo respibsero il giórno 9 
un̂  atUcco del nemico a Moo'ivatìU 
pressojB)bÌ9^,,,..-.,^:' / 2.,:] ..•;-,,• 
, , J - , % sinistra di ijuestopqrRo.r^, 
spm^.jljfjemico a^.Caalbord, e presegli 

» 

ìt-

CAMERA DEI BEPIJTA^r 
\f.^-.^ 

^ ^^,-.^ i- ì i ' , >1 

^ - * - * - ^ -
- "̂  ^ o 

• 

ééli:0rditlrdella óofbfti d'ililia itt/6oii-
•^idep^2lpn«i,^ei zeìauti » ; |g |y ig ì i r 
•;;:;Àtt%on«>i-^Ìl^piaz¥iJtPadova o 
Ì4gQ0Ì';m^i^^ti sono ^W^nJ^^lmeiite, 
pfovvednti d'ogni ben di ì)ìo. Non vi ha 

ytalgioirta dell'anno, <aon>vi ha giorno in 
cui nelle piaKadelle Erbe e del Fruiti, 
o BeUaiiltfeEflBe boUegho aperte la totte 
la ;boatr»d«Ĵ %eUa diltà non ai trovi 

pP6»id©HB» BiAwcHàat*" ogM Sofia di oacDangiarelNon difettano 
Sedute^ dei Vi dice^hté^' ' - n'eòpul-e i óombaatibili; pô fl)"̂ ' Iliache 

La sednta è aperta aUddre^iiis/oonr/ttUèati^^ooo tiuaei sempre elpóstl lA vott-
solite formalitìi. : dita nella piazza a ùlò destinata, o sono 

GoQvalidansi altre 28 'elèÉioni. ^ I oondottiijh «Irò per la oittAdalta gente 
Quella di GaccaEnOjò-innn lata. idei cont|do, o^?i troyano lempra nei 
Andreuùci < \f % ̂ &T.^UII% Gprsinx ̂ t^x,-. .^%%^m^^^^ î i.ì̂ e,̂ jiĵ gl!,u.9)i. In una pa-

Eappro^^a î»Ìnairi|E^p,̂ 6lJa .̂G5|ft̂ ^^^^ qttpst^.rap-
rispoBtV al̂ ÌiÌ8op r̂gp^d«(\la,Clo,ron8,: v̂ i . ; P^'^Mtì^l^^P*^-M^^? pptrebbarft.regge-

N6,dÌii,Jjii!flr%;Vànfil!<.lMordÌDÌ,w^^ àtfi8^gppe,:.Ma Padova, nn ^mpo 
Tara.di,2o^pimMMvi^.iiX%4\v^^^ ** «"̂ ^̂ i abitanti ed agli capiti 

déìPinterno jppra i fatti .avyenàtiialCaitkl'altra.-^l)P,Wt^ Vantaggio, di potet'vl-
gli*rÌ,̂ Pjioe£ol̂ r̂il;goner(Uĵ |A^ge^ inerbato ohe nello altre 
avare offe«j6:inndUadÌnotì*firÌ«Stìvio^^^^^ 'genòrì sòvi^abbon-
me 

sdra iLBold,»ti.e"MTÌ«.î .la,-fv>Uft.inerme maat^,. ed è anche, maggiore perla mi• 
alia b*lonett»è n O.ivérnto'infrebbe Botato 8^*">**'*^"^^"*** f̂' i,®* terreni o reo, 
pre\enìrfl questi fatti «ipenao pomeltiai^ «tanti, ma quanto al buon marcalo le 

ooso hanno mutatola aegno che i prezzi 
dì tutti i generi si sono quaai raddoppiati. 
Bisogna certamente èoncedeiro che Tan-
monto della popolazione, le migliorate 
oondlaioni degir;arilgiani,,^e ^i^introdii' 
zione di nuòve^impOste davbW aver oon̂  
tnbuito air attalento 'del proxxo di ogni 
derrata; ma devesi pure convenire ohe 
rispetto'alla nostra oittìi non poca parte 
di'quèsi'iuiiiento deve essere indìpen-

abbiÌ5^(at^:6|e;iqò'a^^^ H nemico balfótò il giofflo 

D 

li 

dinari! deU^eslstanza. Un danno note 
vola ùhé fll prova annn&imente ^, tinsi 
dei ]î 9lU 9be a ,^ez^9 o&mm.ino ai 
oano e si ritraggono: speriamo oh 
il debito calcolo delle almcoltà dèi priH'Tl 
oipj|,^,asgri, in ogoi joìanza, aspettando 
di atsaporara ad opera oompluta l'uti^ 
liU d\un oosi pregevole a . sistematico 
metodo di stonograna, e 
• Sapp' 
ore it 
delle 8<ìnole o'omnnaU in Borgo Kogsti. 

presso Navoy fa iaseguitò dal terzo 
éorpoial di là di Briare. '".' '\:\r 
^^LUSBEM^UROP, X%. ^ilglomUatQ 
patriottico, organxza ia tutto iliGran^^ 
Jucato làsQUòticriione ad uaà pfòteslà^ 
d̂a presentarsi al..Re, n^lla:WI!è''r^^^; 
spiDgesL r accasa cbe 'jù paese' àbbì̂ ;̂ 
iviolato le leggi della neutralità: la, 
protesta. sappljea; iliRe^a^ .j^^^V^m?. fS^Sià^TOrl 
al Lussembargo la sua in 

6) Estratto dal « aforniwg ^ChrmitXp^, 
pi Londra:, ^̂  ^'' -

i F r a i dovàri più gratrdel giornalista^ 
» v̂  è quello, di presentare ai suoi lettori 
f uiià nuo^Èì 4<ìop'Brtà gÌovey.qJ|̂ alV uma-

'tà. sofferente. - - , , * " 
Quindi ÌBVlti^t#^,itpat^UjJtorl a 

rivolgere ,ia,.loro attonziono tutta sulla : 

» DuJBarr•y^3•^^.É qUesta û ^̂^ farìirpro-, .. 

ftMoti,!» quale fr^ le nogtPe.rt^ssomigUa,, 
>llì più ài' oàprifoglio.^Ora, AdottajR^vaTir:'4; 
»lentà' è di ima .qualitA òomàjàmentè na-̂ . (|« 
^t^itìvà'o.salut'apejrO dagll9.tte8tat| ^Ì] ,{-, 
>ffie'iil0i' ponosolUtìBaimi jPisuUa ègsereja. û -i 
,»ReVal6rita superiore a qualunque ri-,,-," 
fcniediO'finora praticato' nelle aaguantlu . 
^matattie. oloò; 

'fl 

E. 
diOQmbrd 

^m.* 
BELGR ADO^ 12: J^*È, pi;omulgata 

la nuova legge sulla liberta de.laslampa,,. 

^ lha igés t ìo^ ròs t ru? ion^ 
<;convulsioni, àpaàlmi, vertigini, diarrea, ..•..•:. 
f̂ àfiiditi allo stomacOj/iacomqdl.al b^a^o '.'.,.. 
aventre, dabolézKà dina'rvì', malattie ' di, ' 
Mbile.'ftìgato, alla vescica, coliche, emî ;̂  .,,.„ 

,,j.^.t^ccrariià('dolori ^ o«or^;, *;. 

.ppiamo cb^ gioveai 15 eorr a U e i i r M ^ O l M i ^ l V ^ ^ i r i & ^ ì S i f W f J i J a ^ ^ ^ 
ifconUaùeniViacrtìóne nel localf mioni, OgiMrÒno cóiivbcate le So- i J ì ^ j . l ^ i f ^ t S m i ^ w ^ t / ; . ' ' ^ ^ '̂ 
.. r, . .o,t'. - .. . '^.'^' ._ . Cleti riunite •-' «̂ '̂ '̂̂ "̂ /,,̂ '̂ PPF̂ '̂ ^W '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

uiev*,>,immvtt. »mali della pietra, emorroidi, eruAlone, j . , 
» cutanea, scorbuto»teb,brij 8o^o,Ml^idrò-^l 
«piBia, etisia, podagra, vomirò e,indi-,,. 

WÀXc u r,i*'«,-^ì,^''nl;^lk ^^'«^««««/^i Hbolezza genéralèt pàrlllBla, tosse, in-„ „ 
nàie la Jwrgme fisorta il governo a bsoh^ìa, fossori invoiontarlrdebolesza ' 
domandare che annettasi alla RomaniaUdi^membifia:» ..«- /̂ v ..̂  : i . . 
laivlrontiera .del I)nioster nella BeSsarJ 

1 
A mexsodi Taro di Padova .; 
Teltti-po medio di Padòti^ ; 

ore ILI m. 94 t, &i,4 j -

Tampo medio di Roma ora l̂ Kf>57 a-18,5 

Bsegaite alralt^^^sai di m* 17 dal «nolo. 

rabia, ,p|rchè questo territorio non SJL 
slavo^^^^* '̂ Du Bftrry e;p. ; 

di m. M/TSai livello medio del mare. 

Mohemed Buchdi fu nommato pie-jP|.o?viienza, Toriaoi ed in proviuola J 
nipotenzlario per la conferenza. È scoria' ^P-̂ yò V?ì&iiofi,fà'ràiaòisu"rd^^^ 
piato il » s p o ^ a i r ^ " " "^^-^^ rw.»^. r.««.«.,M. . . 

BERimo; 12..-

flora tre mesì^.or sono 11 generalo, Ange 
lini aveva proyooato un povero giovane 
ohe era Jnoapaoa|JÌ' difendersi; L'Inter-
terpellfnte racconta altri;,ft.tti.,o.oj-. quali 
vorrebbe provare oha il MtaiaUra'iion 
agì con .quella^ impa.rziaUU cbjB aarebbe 
alata desideri,bile.( .'. 

£rat»«a dice ohe friiiJii^fatfi. niiî r t̂i ve 
ne sono d'inesatti e di qnalll ohe ben 
sono a oonosoauza del-Governo, 

l» 'DÌc1t tbre ^fo'" 
M f -.^ I •^- - V . 

W\ :• Barometro a O'-^imlU. 
Termometro centigr^ 

iDirezione doLlooìioI 
Stato del cielo, • * 

8 a. 

+ 8^0 

ne 

Or re 

sso,. 

volò 

;j|agdad. 
fèdivisiont 

STTri^elìa riserva p^rtirono-pellaFràneiàil 
Mm 5le ^ a n e inj£aopia,siaA:MiitàlÉ), 

"' Fu .ordmata:una nuova le?a.di: yndwer 
degli adni 1853; e 1854, r • 760;5 

e 
E . . " ^ . ' 

^ ^ 
^v ' - - -

Conferma "eia'^iP^'gaaerale Angalini r̂ »̂*̂ ® *̂̂ *̂  '̂ *«»® genìerali, a deriva in^ 
trovò un borghese jool quale aveva avnto"^°« da ulano :di|^hegrinbenv6nientì, 
divoibi par aff^ri^.privati, ne nfoqaa.un. i*'̂ ^ .̂ ^ »»H°*̂ « ^^^•"i'̂ *^^, »anonarie mi-
altro divorbi'otin spgttito àUquMe Uga- "'^*"'' ad impedire. 

nu- ^n,tìP«ìiW 
vo^o volò volo 

Dal mozaodV- del 12 al .mezzodì del 13 
Temperatura massima -̂ V-fr-i 6 

'*^ri>-::::vV,.,miaima''^i^'3%6/ 

dallQ-Q a. alla 9'p. del IS^mill . 1,3 
dalla ^^. (Ìoli?:4llW>^^^«Ì^3mHl.: 8,9 

^^^•^ìj^ir^W 

' BEPÒélTl- Padova! àobertl, Zwètt i¥ ni 
P4aĴ e;r̂  fli^Uaurp, Cavaztaai f&rm. ̂ , POr-ì -, 
denorié: Roviglfó,; farm- ^a^raschlhl,—io: 
Ppri^ogrnaroiiA. ifalipie^far^^^^^ Ro-., .: 
Vigo :. A. .piago, a. DaffagDoH.r^?'rayi8o :,i : vi ) 
Ellero' già Kanininl,, Zanetti TT, ̂ o.lmez»Q:i ih 

^, .. 6io3.Chin8alfàitoV'i^*Udlne/fA.iFilipuzzi:^ 
^^•. »riVASOVUUtJ, 12.—Jfranchi- t i - commessati'i^ Venezia: Pònoi, s t a t a r i ' / 
ratori.distrassero' là ferrovia da Chaìu- i Zampirbiil; Bellinéitb, Àganzìa oostantial ' 
mont a GhatiiloD'. ; ' ; r ^ t ^ f óna : ; Frtó^^^ 

RRIlTRfrPci 13 — nnmaa nadpfll^^^"^^' Cesaro^^^Beggiatto — Vicenza: , ^«V42^(ifei?.j 12- — liama.^,paarf U^igi natolo, Benino Valerl—^^Vìttorlo-
^mori i im^ì^l^aé;^; . ; Cenala:,J^vM^^o^^ttl farm. — BassanòrO 

mm 

h i 

norftle Angelioi avrebbe ferito il borghese, 
Foci a sinistra. Con che? Con'^hno 

BtoOOO. 
M 

^ - h J 

Lama. A me non spelta aqlrsre in 
d6tl:^glÌ,;-òique»to cò^ dei tribunali, 

S frattanto un fatto ohe il generale 
^ - ^ I 

inS''gDUo dallj) follarsi,, rifugiò al quar-
' tlere. La foUa ingrossava frAttaoto e mi-

Sfieoiava d Inviderò il palazzo del oo-
mando militare.., ,-, .•; , 

Si dovete rinforiftre il posto di guardia. 
Il ìircooratora dol Re.nsn ad arrĵ pgO 

la ifvUs, asBiourandclft ohe giustizia ver-
rebbe fatta. C ò̂  no» bàslòj la^^òlla yolla 
sovarchitre; i 'soldatiiiil quaìi si di/o«ero 
e fecero rispettare lâ  consegna. ' 

Questi sono i fati, ' 
In quanto al generala, fu contro di dei oompratori flao ad ou!ora.dale|D|i* 

lui apiooato un mandato d'arresto. Il gè- ,>«'»> prima della quale .i rlven,diigUoU 
aerale ai oustìtui spanta ne amento. 

* • 

Sulla proposta fatta in Gòniiìato, nella 
seduladr i^n, gai, geneî alo Gerroti che 

f » iSÀir*^^i!ÌL}io- ^'^UiiiwiX;;^'il''''*^pÒ^^ deilà Capitale à'Ròmàiab^ 
La veneta IlepubbUca^f^ta ragionaj j^j^ adreff^ttuarsi enttóii 31 marEÌ>; 

d%^ttmpi,avea mostrato anche nella rav •> . . : - v . » , . . . ^ , n 
golàKiona deira^ì^tl^nU ìndbntfìstabila 
Bapieaza; e mirando prinoìpiìmente ad 
impedireVif monopolio, ftyoa. posto oppor-
tuttl^freni^ai ritenduglioli e, ai aensalii • 

La austra •oooi&'niita libert& di com
mercio ò degenerata nelle minute oOnr 
trattazioni in nbaUiberU di monopolio. 

Il Govéirob̂  di Tòurs mandò ordine 
a Tolone perchè si spédistìto a Bor-y 
deaux tutte le nàfi/.dispbnìbilt.-Regaa^ 
una gràtide agitazione all' Aja temen-
d̂osi ringresso,4ej Prussiani nel Lus-
«emburgo. • ? 

BORDEAUX, 12V^: UQ dispaccio 
di Gambétta che anniitìZ'à'^il'^suo ar
rivo aTours,dice: gli sforzi! di Ghaniy 
sono ammirabili e ifìnopa coronati da 
.Mccesso. Egli protegge ja.lìneìt della. 

Iiuigi Fabrla di Baldassara^Vr.Belluno: 
^?q?llÌMfa»^Vi*^i«olò,DairArmi s 
.ognago." Valeri — Mantova ÌÌP. Dalla' ^ 

Chiara farm.j reale — Oderzo : L. ClnotM^ 
, i ) \'la:-(. ''•'^" •'• >'^'ì~ 

' • . . ^ i i ^ S J l V ' 

hi centro in: parte vó^òvcolla sinistrai 
la quale raccolse cosi ia maggioranza. 

^ii 5.* 

m •sXeggesi nella Gazzetta ri
data di ieri, 12 : ' — . 

Annunziamo coQ vero dolore la morte 

i GQXÓJ), Galieàni, ;: 
\ :'^'':^: ^ ' mérìd I4 aprile >1 

Bisognerà ohe ordini,t^limio impresa
rio di spediiti uri quartale del rnip-sti
pendio, ,003l almeno potr̂ ò̂  .ottenere dî  
ricév^re^la/Pillòlo, Pignacca a l i :^uc-^ 

f 1 

' ^ J 

; + j L \ 

f\ f J^ 

^ed6r&:àìp m'pmà faredell'àrmala" f^'^lt llZa± "SVI 
pn iU-a Bourges. ,W\MU'U • ohftsì a qiiesti famaci 

cherint, che pWe tu vog ia tonare per.:-. .; 
te'ìllion aveadole iioavùte dopò;'4uetmi«(!T ,̂  
rìojlieste, ^..ttijo saì.cbe non iPe ,posso';f̂ < ,!.;; 
'ì'ac.fiienicai'priia^ipftlmente d^iiZ^^^^ 
î 'òichò uààndò'di questi sonò loertio Qha:-,,'\'v; 
. . ^ .. •ij[étta.ej,faQil0iL;N«i :.ii: • 

del signor Madoz, ex ministro delle li-, 
I rivenduglioli e gi'introm>ettitori sono, nanze dal governo provvisorio di k0^. 

ia.gtnerale l tir&analli del nostro piccolo ónn Qrpannta in flan/iva tt,iùQ^k ràtS 
•ÌVr-i':-

piccolo 
aommercio 

Foohiaalme sono lé>oontrjittaz|onl,^di 
retto fra venditori e;compritioi-ì, 

Ànticamanta la vendita, erano 

gna, avvenuta in Genova questa notte 
medesima. 

j - ^ • 

^ 

11 si^nof Madoz era udo fra i più 
' ,,. l.disliuti nella ,disliutissima deputazione 

mercati disoiplinat^; tutti >i generi do-1 W ^ ^ l a venula.^ recara.k.corona 
veyjapo essere esposti alla-concorrenza * ^' ^' ^- '̂  Prìtìcipe Amedeo. 

JRJjXELLES,!^. ^Vlndeperidance 
Bjilge'im: 'se siamo bene informati il 
„^m|stro;d\^ p̂ ^ avrebbe notjlìcaio 
M Aoetliàn là risoluzione della Pras

si farmacisti spagnubii ma 
sV scusapono^dìoòn lo che, qui ò 
l'mgresso r'sgacialità. eatere. 

'̂r- _ ^ 

•5(oitóì(|#fel 1^1^ 

Sia 
verso 

W9f.%^/ ^\^ di,.Toro, i^;.9lò.a'i«llo, oh?̂  
6' certo SI èi.ùh^.tiiia^ai.TésponsRbilerdei 

ìflachi cha,rài;,tpcdherannp, quando farò,, 
di non considerarsi più vincolata delie soroòoate per;causa tua. Salatami; 
K^'iMuè^embureo daFWltairdel ^* M, a'ricordàti del tuo atte ì̂onatt̂ , .a 

< T 

t ^ , 

, r . ' - r 
J 1 

mi.,Questa„moliUÌone sarebbe b f Vrezzo^deile Pillole^atia^sciai^óK'lio^.-^ 
sata^smlesegueuli JagDanze : 1, che la: id.; d'€iì;,zuòci?3riTii.aUa,spàttola>;iM: ^ 
popolazione: Lussemburght so avnbbe Contro vaglia postale ooll'aunieDto di 1̂/ 
fatte aÌDÌÒSra2?SgrslaSaScHe aSFran- cant.,20 ,8pe4^ce, la,^rm^^^^^^ 
cia;:,e^che>rGoveffiri0 àvrlbba W-^T"^^^ 
lerale;.2. 

, i ^ : * ^ ^ ^ . . ^ ' • • • t , 

i.V 
T-r̂ T^T 

\i-^-t'r-^i i^r'L nv-̂ -̂  

V .-P-^;^!-.. ^^"> 'i 

Ricotti M£ignani{xiìtt)B\To della guerra) 
aggiunge oho il plcobotto dì guardia al 
palazzo del comando militare, non fìoe 

La Gìainil dèr CoMlEilo ihcarìcàil 
^ • > " • i : • . . . 

di riferire intorno al progetto di legge 
««'^^^^•«o «omprar^ • , , ^ J - j ^ convalidazione del regio decreto 

Non diremo ora »e ahune^altra disclv y . ^ ' „.. . . , », . . rÌP''^^',^-::T\''-. 
firn, d» gr.n tempa cbWi.li'pdtrabbàro f ^ « f ^ ™ ^ ^ : M ^ ^ ^ ^ , 
g i « n « aU« ,oopo di vaniate meno fa-l ^m^^ ''««l' <««>''• ,eairoli„«,Bereili 

ni« ;.'Av;.i>̂ «i :i il, ..:«« i Si vende in PADOVA alle farmacìe Ro-
A . - * n i?° .conyogho di viveri berti, Ferrftuaado, Gasparial, Zanetti, â- -r 
desUaatp peìl.a,.bermania sarebbe stato,''^qtièiiàdeU'^UQìversitàe^ neimaga2zrìtt,^«--v' 
Qn8,.„y,̂ jUa,rarripato,;sul territJrio Las-;! droghe.iPìauerX.a Mauro,/*î j,m Vicensa,^^^^s-. 

••••̂ •̂'•- • • -•••••* •*™"^'^'- • - - ' •'- *"- -' '• "-• -' Sassano, <'>^'^ 
Fer^ i 

Diego ' 
Treviso. "Zanetti « *>« 

' r 

CV:\' 

? che lo stretto suo deverò. i J f & a posto «^^l^t ì^Wli^r^ò^^^^^ d^;^g|jMìllgbeULMÒrdim, PÌC^^ 
e la consegna come lo avrebbe fatto in giore efflcaiia poasaao'essera Introdot- Rattazzi, 
quslaoqae altra circostanza, senza ri 
guardi alla persona dal generale. 

- .•].::•' 

•: te; ma Ò 'óorto che in'quasta icàportanto 
I materia qlialphe cosa sarebbe da farai, e 

In quanto airingelini,^ egli era gì& da i^J^'^^li^^^^^^t*» '^°'»"*« «agnalara. 
otto gìcrai stato meaao a riposo j se ^^j^UMcgiio aU'aUenaione det^ 
decreto rei*tivo non fu ancora pubblio». l|»Q * êrti oha non mancl^er|n|(>, nòs i 
to, oiò dipende parche ai aspetUva'li(J?^^r*°'^° "^^i^Sf 4̂ #̂ f*̂ ^̂ ^ 
^egistraziooo delia Corte dei conti. N ^ provvedimenti. 

1 " I 

ilGoverhO SÌ oppònèWè; 3. Cfié mlleanàgo, Valeri — . . .«v.«. *.̂ v̂.v«. ̂  ' 
gtan numeróMi^feufficialì'francesi pHi I Zaniaito;4^''fd!,-^alla fìipm^oia^^^^ r̂o- •' -̂  
gioDì0rì;esseDdq. fug,jiti, poterono seri-̂  *̂*.®̂ '? dì,Domejiloo Paulucoirii sa^tó, -•\,.• 
;za' ìmpe(iùp^nt(x^>aitrayersare".]l Lus
semburgo. 
I LCmDRA, :ia: - - Il » e s dieta 3041 ,708 
Gambetta non lodirizzossi al quartieve: f ̂ -̂̂  * 

Alla |farpiaoia,3ìsag)ìa a nelle principali 
àrmàcie t̂ el .Veneto. a,ì^ii!--i' 

• ' K : * ' . ^ > - I ; : , . . ^ V • • '^-^A^^'i-kk^ 

'.- - . " I , 

è poi esitto ol^qjiestó fitto ala 1 
Wgn usa di ùa altro diverbio CW/A^O-Ì 

gelìni ebbe tempo addietro ooryan altro 
borghese, parohà por quella dispula al 
andò ai tribunali, ed il generale Ànge-
llai era atato condannato a 30 lire di 
lauU». Comunque, ora spetta alla Igiu. 
stlzia procedere, • 

Kimane però da d'ora assodato ohe la 
truppa oon fece altro che il ano dovere. 
L'ifoVàente non ha sapito. . 

Pres. propone ohe domani non al ten
ga aeduia pubbÙct, ma che i deputati 
si radaniiio i» Comitato privato al tococ. 

Qa«8t» propoal» é approvata. 
La seduta à^aìlftffl^^ti ò:a 4. • 

• • ^ ^ = ^ B ^ ' ^ Ì ! = ^ ^ " ^ j i ^ . ^xJr X-, tz-.-,X. 

Po-: 

f'i.fr-''';'^-'i]'- -l^ 

• . , - . ! . > • , , , , ' t i ':•'> • ' " • 

menloa ven̂ EJarò aperte .le pubbliche e 
gratDÌ,t0^ai;uoÌa''di Stanpgrsda; Iloî noorKO 
degli aiunnt fa grandissima e ben 42 
8*isorÌssera nel primo corso naturalmente 
il pifcfreqn^ntito. 

Il slg. Hiccardo Travaglia òlnoarloato 
dì qael%3^ao, e Ip splendido aSfo^sso 
ci; òj)b>i testò a Mantova,,e>p]ie gli valse 
gli elogi di quel Munioipio aî ft arr%^ó|e 
potrà anche qàl in Padova^^aasecOndare 
le intenzioni della Scoiata, atanogridoa 
ohalo elesBa ad avvlar«,..R8Ì>'priml ru-- •, JDopo respinte le'proposto dégli'bno: 
4imeat|^dea)^'Ste^ogràfìi,;^ol«^ ^t02i e Gdérionì, approvasi l'ar-
^ ™^:'^ '^S«fe' ' ' l?«°^J?f^4 * ^ F ^ 1» della legge eoa m emenda. 
» " t e Ì ? M ^ ? 4 « ? " - | ? * ' ^ ^ ^ # ' ' " ' r , :wnto. di Gerroui pel trasporto eatro 

COMITATO DELLA 
Il Comjlato^ discusse ''ién^''la ié^ge 

pel trasporto della capitale. Àsproui, 
Pianciani, Nicotera e Laporta solleci
tarono perchè 11 trasporto avvenga al 
più •presto.^ 
v' LàrizalCcSmise la necessità del prwiliB' 
trasporlo, ma contesta che questo possa 
accrescere forza al diritlo italiano, che 
'̂  egualmente fermo ed jnc^p||abi!e. 
^^rede che ^là;''questioae è. solo tecnici 
Se una Giùnta trova che il tèmpo di 
sei mesi possa effettivàoiénle abbre
viarsi, aderisce. 
, Gli altri ^ministri è deputati fanno 

•osservazioni sulle diffiooUî  materiali' 
le soie che sieno in qtieslione. 

ci 

1-706 
U •••:'' •••'•, 

:^enera e prussiano per concbiudere uri= 
armistizio, ma.informò lord Lyons che 
ia Francia non poteva .essere ,i;appp6;i 
sentati aUaGónfereM '̂M^^^ . ^ « i - « « d e nolo • 
assemblea avesse nominato ii Governo " »̂. " "^w " % « n ,. ...., 
„k. .« . A « j"iW_-r-y,-".. " ! T - " ^ o?gi a^giudioatp.V appalto vi, 

ìli Marez-. •.• 
Cifitelbàli^o della •> 

I, ilprei'ettura di' Pàdova 
AVVISO PER MlGtroaiA .D'ASTA 

liq ralazlpne ali'ifvìso:, , .- , . 
; a stampa èe p;; p. iNovembro.^^'Nì '3841 

• r ; 

che m dover^d^ll-lughyterra^di t r ^ 
A m l f f l ^ E ^ ' ^ H m P F iPPQ^ere alle rargifla|ura;^ÌQ|stra^4:Adìga j 

. \ 

4^ ' - ' -••, 
f I-.-. t ' 

<0 

'ji 

alunni delle Soiiplè noì^maireisséra }d 
gran numero^Ira gì isoritti; cosi si prò 

f f l , A 

.Ìl-3Ì marzo 1871. 

eiezioni, ma essendosi poMo per cón-̂ '-̂ *»'̂ * Dpnà 'Saparlprérai: 
;dizionè :iì„ vettovagliamdnlo di P à r t ó ' ^ S S ^ f f^^?* ^^^^^ If^^ ^^^ 
l^^proposta di Gambetta non m^àccStl ti!o^'^^&^^^-"^~^""^^ 

,,,_Un rapporto da Versailles dice: Le^ì" P"* ""̂ î assarein pWzzo dì a^gVudlca-: •• '! 
:for26 Wancèài nelle ultime sortite da Pa- ^̂ ,?"̂  ®^̂ l̂  ^̂ ^ -S^̂ "̂ "" ^̂  °**''̂ * dicembre, 
i.ìViì-:Au-iì'^ „^ì I * " « A -i'"V'' •: . a l l e o rOi lSfm' i r idv , ; ' iu ' - . • - ' . • • • • " • • •'••^^••'•' '••'.-- . 
ug erano ca Cìiaie^ a yu mila uomim, , - qhe ie;.Qirdrcai.dì Hbas^o non possono 
^p:éX^Juegrapf^.mce: La Prussia hrt essere-inferiori del ventesiiiVo deiprezzoJV'-'' 
.cleciso.di annettersi, il lassemqiirgo, 0 d'aggludiqazipne e devono osaere prò-"':.'•_; 

Sia e a llnssia. - ,. , , , ^^i prlnuitìvo Arto"d^A3ta!:i.(?he:paar': . > 
;A, Loslantinopol!, Ignati/ftebbecol- saio ir^lOrtìoed OT̂a sopra indioati non - » 

ioqhiò cori Ali/PàVòià^'lrcui risaltato potrà essej^e^opefctataverun'altra pffi*«ta.i 
fa.poco soddisfacente. L'ambasciatore ' Padova Ù 13,dìperabre 1370, ^ 

jjiglese oppjn^isii alle dom^ìnde della ' .:IL'SEGRETARIO CAPO : 
- R u s s i a . .• ••: -•;•;"'•• 

1̂1 Daifi/ D^ctvs ha da Vienna Jp data 
deìi'll che si apriraono prossimamente 
•trattative di pace. 

H -

1% m 
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HoRTOLAMfio Mo-saHiN, gareiUe re^^pons 
-L;i\V-i'~.i^Vii.«i;;;ii^'vr-':rr.-j^i..,iii^ 

SPETTACOLI 
TcAtro Cìfivkbt»l<|i.,~ La dramma^ 

tlaa Gompgnia Bozzo rapprasents ; Un &ic-
chiere d'acqua, di E, SORIBBÌ allo ora 
7 112 i 

^ ^ 

• i-i^^^bÀ^d^G^ 
^. J ^ ^ L V ^ i t ì • - i ^ ì Y l - ^ r \L ^TÌ^" '? l ia^J 
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4 B ^ Prefettura; dì Padova 
^Avviso ' 

21 espstifhentQ d'asta 
Nel giorno ui martedì 27 dicembre^ 1870 

ftUe 0P6 1 pomerìilàn'e' ueUf tesidèàZa di 
questa Prefettura, e preolaamonta precso 
la DM^iifne V sotto rosservaaia del TÌ-
gentd reii^olameato sulla contabilità dolio 
8tttto,ii5i;;proctìderà all'a^ìpàUo a mezzo 
di estinzifjna di caodelo dei,lavori; di 
rìalf.o, ingrosso e'd ImbanóamefitFtìéirar-
gine sinistro di Gofzoa Drlz. l" Boolo 
flon Volta Bèolo 0 Mapez. Bèolp la An-
guillapa,,,, , 

1-a p f à verrà aperta su! dato pórURle 
di tiro B211.20 e le offerte dovranno por
tare .il̂ rlbàBSO parcentnàtrWverrà ata-
bilito all'atto doU'aata, 

OffBi aspfF^fftt dovrà esibirà, U, pre
scritto, certifioato d'idoneità e oautàre 
la propria offerta con/un deposito di 
lira 530 lo oart-jìlo dal Debito pubblico 
al valore di borsa oltre ad italiaue lire 
60 In Bumérario od in biglietti delta 
Banca N^eionale per Io spese o ,tasso ine
renti all'appalto. ' " 

U termine utile per le offerto di r i 
bassò dal SO" surprezzo deliberato (fatali) 
resta flap âd ora stabilito fino alU ore 1 
pom/aertìSrìiòr6gaffllo pross. 

I! lavoro dovrà essere compiuto entro 
gìor.,|40,i&^éborrer#dHl^uìd6lla'otm8egna, 
e r ìmpói'to convenuto sarà corrisposto 
oa^tóPAti ?ì L.gQOO'oiroa 5 m i s ^ s M 
ooì'ispondontfl avanzamento di lavoro re
golarmente .eseguito, opn daiuzione del 
plbasào d*àslre con ritenuta dei [Ò p. 100 

, da conservarsi a garanzia,.doU'adempir 
mento par parte dell'impresa'dogli ob
blighi contrattuali. Il pagamento.a,saldo 
seguirà dopo l'approvazione del oòllaùdo 
a termini del capitolato d'appRlto osten-
sibilè'ìij; un ^raà^siintó'di periziataci: 

< tipi presso questa Prefettura, awer'eudo 
tìio sifaràlti^^ò'àlNggltìdiòaz'oMcliians. 
d'anche non vi sia che un solo offerente. 

Padova li.12 dicembre i87ÒT'V-' ,,. 
U §egxetarÌo-Capo 

N. 10859. 1-699 
EDITTO ' • ' 

Si polii^a^f.ptibbliòa iiòfcl!.ia,;clÌ0 nei 
giornrQ, ir. gennaio p. v. dallo ore 9 ant . 
allo 2,;pE)m;.,verrà tenuto innanzi-'à'^'4iiQ^ 
sto Tribunale nel Consesso n. 13 'e da 
appofllia Commissione' l 'asta, dell^ casa 
con bot tega in Padova, di ragióne del 
concorso di Antonio Ch«berle, ,sottode-
sòpitt»; alle condizioni s e g u e r i t i ; ' ' " • ' : 

1, L'asta sarà tenuta ih' due eaperi^ 
morifiie,]ilà''i!daHbera non pò rà seguire 
che a- prezzo eguale ò superiore alla 

2, Lo stabile viene venduto nello s ta to 
ed essere In òuì 's i , t rova préséntèine'nté? 
senza r iguardo alle' oventuaU variazioni 
avvsntite dopój^la stim.R. !/ 

3. Le oflfaHe dagl i l i ap i ràh t ì ' tu t t i sa- , 
ranno-garantit i col deposito ^l'utì-d.epliQo, 
del prezzo di atioi'a' in mand 'dai la 'òbm-; 
missione delogata ;, e • sarà roàtltuita ,àii 
ogni offépéaté:mòdò"òhe' al deliberatario. ' 
Kesta però esclusa dftU'obbligb deLifte?: 
vlo deposito 'corno sopra ove Si'rendesse 
aspirflnto all 'asta la ditta Gabriele p Do
nato Barzilài. -• • ^̂ ^̂ -̂ r • -

4. PaiiSttto in giudicato il . Decreto .di 
delibera 'dovrà- .il '"dejiibòratario ent rò ' 
otto stiorni depositare prèsso questa ^ a n -
bà'MutuaJpopfyiat-é^lri^uardidéilh^nia:?;-} 
sa oberata suddetta ed in'concordo dal-
l'anàniinjlljpatore. il prezzò .offerto 'meno' 
il decimò di già versato; Nel caso però 
che sia rendesse, deliberataria^%a dit ta 
fratelli Barzilài suddétta sarà puro' d'-^ 
fipeaaata,d,4l deposito, del pr,9?.5ofloòalia' 
concorrenza del suo cradit0'^'clipi'tah'*e 
dei, relajiiTi intere8S.Ì;i*^utto quel giorno; 
depositando prezsio la Banca Mutua ^ól-' 
t an to il rosidi^o. . , ; , 

5.'Verificato:il d'^posito e fornita la 
prova mediante consegna del libretto d'in-
vestitft,; a l l 'amministratore; ; i ivdelibera--
t a r lo , o t t e r rà il decreto di aggiudioa-
zione e'la;.immÌ38Ìone in possesso del^' 
Vento acqu i s t a to . " • " ' 

Ì!#im!^-«^9?^<'ÌfUa immissione in^ I^ f l 
sesso Baranao a favore ad a carico dal
l'acquirente, J,9, rendite, l 'onore livellario 
od 1, pesi pubblici. ; 

i. Le spesa dalia delibera in poi,, e la; 
tassa dittrasferimento 'saranno' a ' ca r ìoò 

8. In baao di mancanza a taluna delle 
condiz'oni suesposte si provocherà a ca
rico di i a s s o ' U e l ' b a r a t a r i ó ' à ' t u t t e siie 
•apese e danni il roincanto rispondemlp, 
ier(5ìÒ-;$Ù deposito ci* asta; ^ sensirdei : 
' 438 Oiud. H0|olameiito,. )'/', /'.\., 
Descrizione detto siahile da suhasìarsi >: 
Gasa con bottoérà-in Pftdovà piazza dal 

Frutti .al cj:V.. N. 570, B70 A, in censo 
sotto à^appii'U; , • : ,.- ;.̂  -i 
N. 3057 sub. 1 pèrt. cens. 0,03 colla rendita 

,di ., . . . . , ' . . au3t:iKo;6é 
»3057^ub.2 » » » > » 57,60 
»'3057:> 3 ?> ^ -> » ' ; , » 1^-53,36 
»3058 * , . , , » )i» 004 » » 103,68 

N. .527 

^ ' 

, • • . " . - . j • — - 1' ' • 1 ,;' V . 

' ' L 3 - 6 8 Ì 
Régno d'Italia ' ^ 

Prov. di Padova . ,, Disir;^ di Este 
. i I t MUN1C1,P;0:DI S. ELBNA 

^ -• -A - ^ -1 1 ' . ì ^ - • i . J.XV. 

-••, Di conformità alla dallberaziòue w 
questo Consìglio comunale in data S3 
ottobre p. p.,!se8sloDè aittunhàloj.ci apre 
il concorso al po9to di maestra della 
flouola oiamcntaro niin^ore fcmmìnie. ln| 
questo comune coU^annuò sol'o di ìtal. 
IJi 333,32, pagabilWìt^'#ató mensili po^, 
stlcinate, oltre l'alloggio gratuito, attòàtf 
la tltiaoola, fatta ed accettata, dell'altra 
maestra Rrnòsta'FòVzàni-itellìu, per ino: 
iiyi di saluto. . >,# 
^ Xe aspiranti dovranno produ re le loro' 
istanze a questo ufflolo entro; )l giorno 
31 dicembrs oorr, corredandolo dei se-
gaenti documeiitu , 

a) Fede di nalblta 
ftyCertitlcato di,sana costituzione fisica 

e d f e é a t d vàiuolo -*^^^ -̂
;.„, e) Patente .itaiianai di; abilitazione al-
rinseghamento 
V: £?) C.jrt^flcato dì. buona condotta rila-
sóìato dal sindà'òò'ovò'dimòrahò 

e) Prospetto d&i servigi eventualmento: 
prestati 

La nomina spetta al Consiglio Comu
nale; éalvà'l*àpprÓvazloriàdèV^ GonsigUo 
S3oiasti3o Provinciale., 

SJ'Elena.l dieemtire 1870 ' 
'^fc-Si:^DACO 

L^'Giunta: ; - " 
, . G. MENIN . ••ir Segretario ,; 

0. GE3CHÌ , P. FOH ŜAGLIO 

^•r 

N. 7B49 3_693 
AVVISO 

Si; renda pubbllcacQbnte noto che con 
odierna istanza pari,.N. venne pVopOslo 
da fìrotto Giovanni di Pietro, ooll'iater-

vJR^.^'ì.dall'assuntore. Bfa,tto,,fìietro, ^en-
l^ti-ambr^Ui'dimoranti^iL:'pfflrpregiud-
ziale in confronto di,tpt,ti.i suoi-crodi-fe 

^jiori, e che'pop l*audlz}ofì0^'d9i"ma(ìe8Ìml|r 
sulle proposte emorgvnti dalla istanza f 
ranne^tìsaata l'Aula Verbale dal \Q d i - # 
cambre p. v. oro 9 ant., con avvertenza;^ 
che gU.ass^n'rì saranno óònslderaiibÒme; 
aderenti alle deìibomzioai prjse dalla ' 
Pluralità dei presenti, id'quantO'nWtb-' ' 
biano diritto di priorità od ipoteca, j 
^ Locohà si piitìblichi per tre volte noi -
Giornale Ufflciiila dLPadoya'èSslvafflgga ). 
all'Albo,?rotopéò^adW (jtìellràol Comune. 1 
i .Disila ft. Protura 

Cittàdellaì 17 ottòbf-eìSYO^ ' 
IL R. PRerOR-E 

>" ' . « iT . ' ^ , - ' t ' - " J ' ' i " - - . ' >> - ' ' - ^ - . - - : . • • - ..... --. , , ; ^ . « 

N. Ip04 i 2-698 \ 
ESONO D'ITALIA. 

Provincie di VICENZA, VEKOMAaPADOVA 
Concoi'zld di oircoslanza Guà a destra -

„ • , - • ; Avv i so • •••^^' : ' : . ^ 
si rende pub^»! came'nta noto, che es

sendosi compiuto l'Elaborato declassi-; 
tlcàzione di questo Consorzio istituto per" 

^lài ihterclnsioae della Rotta^^^^^venuta 
nell'argine,destro di Guà nella'notie del 
31 > ottobre 1862, resterà il medesimo, 
esposto nella Cancelleria Consorzialo, 
situata in Vicenza l» contrada s. Micliele 
ai n. 1902, onde i possidenti Interessati, 
possaiHS^^ispezionario, e, volendo, chia-
derne Còpia a base delle eventuali Ioi?b 
deduzioni A termini dell'art., 119 della 
vìgente legge sui Làfori Pubblici, le 
quali deduzioni dovranno essere prodotte 
alla s'oitoàceitta Presid«aza entro il tèr
mine perentorio di giorni trenta dal dì, 

Malia notificazione, giusta la'prelcrìzlòrie 
dall'art. 379 di detta legge ,20 marzo 1865, 
iiQ'uinIbra il ''rèòlaino c'òritempiaSdè 'là^ 
domanda .4L un rilievo, superlocaleijt 
rèclamàtfWavrà effettuala proviamèlte 

•il deposito «auiionale ohe verrà prefisso 
dalla Presidenza... ^ - , 
'.. Upro^erite Bara pubblicato noUe formo 
• l é g g e ilu-tuUi l comuni deLGircondar^ 
rio Consorziaia, e'verrà ineorito per tire 
volte nei fogli ufficiali delle provinoie. 
di Vicenza, Verona e Padov;n,.:'riòhóKè 
nella Gazzetta umciaU.,dr Venezia. 

Vicoiiza 5 dicèmbro'1870-
LA PftESlDEf̂ ZA COVSORZlAIiE 

Fineo dott. Sebastiano, 
Bortolo dott. Saccardo 

. . Gio. Ettòro dòtt. Bòllina , 
IL SEGRETARIO 
Àvv. È. PjorioU 

^ . - r 
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VournUfiaurs de S. H . faim|^ov«tlv 

W^^-Wi^i^:-. ' -V 

-'^ » . - r - ' i - ' L ^ m - ^ À--. h . 

^l i N ^ ' l 

fitiblU' à Bordeaux depuit bientót 
40 utf, la Maison Unlt ttten k 0* 
e*MÌ «ensacrée à la fabrìcation dea 
C%oft»ìttto ; : c'esi wrtout a« jjoint 

i ^ ^ . introduH dan|,M^e i n t e 
#U A«f réformes «t dea amelkorfttìòias 
iiaW«ni«Ù«ment ajî iwnéQai; 

'\^ICx«mpt da tdui* Iffiificatìon» 
] j>répar4 av«e dM aoina mìnutietix 
ì d'Aprtevlsi plus efeisies tradiUoiu 

et l«B iDttUUuri pron&d^ da k ti'' 
briMilojB «spagnole, le Che6pl| |-
tÒVItfreeherchA pou7 see proprì^téi 
Menfaitantei, «si ex«Sumeme&t 
•ompoi' de eotfOM «t à^ nuré 4$ 

I l K^eayeBiflB te j/màkg mite 
di«inft« | V e^oeoUt- leai i i 9 ^ 
83B mfÈi» rteeafii i t le Bnnì <le 
{|«nfauev« le I . « i i 4 l i i » « i i i r i 

ioni va* g«r«tttte da^M^*iipMdrK4 

Fftfiurfsde pur M pMition dent le 
Iffemier pon d'«»lvft^, U ìMtQXk 
%nà Uvn m COiOMUit réeìlement 
de f i aUt t lMi uii|>iixréduit,piuree 
^ ' eOc a** pss Jk eubir la Ibi des 
ntmhrgvm intétmédiairsi auxqudi 
ont r e c o n n Un fkbrìcanta des aùtrés 
contrdM, obllgés de vez^r achetet* 
k u n i cacaoi^Jt B«rdéàùx, 4ntrgpót 

La Haisoa Uvt t fldt l e i «pprovi-
liomaementi eUe^mtoie et s'asaure 
saos èftue ìee meOlenrès qualités de 
cacftoe et de icore ^ ddlaiaiant rìgou-
reUiemént le i «ertei douteaséa^ fll-
Ì H Ì M et maliia&es. , 

^()^|>rs desenveloppes, le posdì vnd 
^ icuTitiud su r la Ubleito* 

^ Dépdl ^ 1 hi priBcìpalte^aiioiiJé Freneé ci è FÉtranger. 

i -

#44/«hh^4 f!?fT ':^W m 
'' • 

m tb 

CEROHE ' 
LA PRIMA TINTURA 

del Ufo atto 
per tingerò 

CAPE(.Lr;e .BARBA 
Con questo sempHce COSME
TICO si ottiene latantAnefl' 
mente il blontlo^CAStagno ehìar 
roj castagno scuro e nero per* 
ffltto a eecon^ìa che si desldé'* 
ra, coirìstosso uso degli altri 

It cosmetici. Risultato e^arantlttì 
li tlair inventori fratelli RIZZU 

iìgnì p e n o L. MMO 
Deponilo in PAÌ>OVA presso 
Dtìslu«tt GaotQiio ,Par-
nicchiere all' Università 

•^ 1 ^ 

81 vende prewso i drogìiìerì; Tubo^tv timauii[j«, Htt%ng0Ìo; d*l Zio fé .\->v,i, alla 
Zucca; Dalla Barat ta Lorenzo|'4-ifl .Portici alti ed al Municipio; Q. GoMarH via. 
3'nrchia; G.;'BiiMilani; Pollini AntoWirò-Beitìo Antonio. - ,^:ayul7'^ 

:^OM-'^T'MfcAf EBIKSf N E 
' LA DELIZIOSA m(S^:!iL',-l-:^^'l^^'. " • • • ' - ; 

IGIBKFCA 

;=J:;-i 

•̂1 i i - - t 

una imaccbinà^idrofora';à:cavallo, t̂ -nto 
?fè'du^ c(mie a , 3j a , i , camalli ;_ per , 
,1'acquisto rivolgersi a .persona mca-. 
ricala pressoNvI'avvocàto teonarduzzi. 
Piazza Garibaldi. 

• > • ^ ^ ^ . ^ ^ - . ^ > - - ^ - - _ i ^ : | , : ^ : ; 4 ^ ^ - ^ j ^ > ^ ^ ^ - = E f^z^^ . i ^P •o.a^^i.r i.-i£=Ì^^"-0'V"/S--"^>:7>^n ^Ul-:^^ V 

* 545-102 

/ ^ 

Y I del I^'arisiaèlsita f * 

- j ,n - i.i--' .1^^: 

Milano, Via Meravigli iV. 24. 

m BAKRY DI EOISP0RA 
Guarisce radicalmente U cattive dìgORtioni (dispepsie)^ gastriti^ ladmlgn» «tUkhetu abttttalt» 

:̂ ija(HTpi(U, g)and̂ @|̂ ,> yeiitosità̂ palpitR^̂ ^̂  eapogìrot suEpUmento d*orecchi» 
acidità pituita, flnii(:rania, nausea * vcimli dnpV̂ ^̂ ^ wl in tempo di gravidanit, dolori, crud«ixtìi| 
granchi, spasimi ed mfî nimazioM^ tiloma™ e degli aHrì visfleri; ogni dìsordiM àéì fegato, ntrr'h 

' mtmbninó mticose'r iBma, eatàtro, breochite^ tiii («oasunatone), 
pueumoniu, erusìonii malincoma, dcperuneuto, diabete, reumatismo, ftOtta, febln^, isteria, vizio o 
povertfi deUangi ie^^W dì frpscheaz? ed 
«nergia. Essa 6 purfliinforrotiorantfi pd fadcmth deboli e perla persone d*ogm etk^ formaDdo 

Eeominizia SO VÓUÓ;:^^|W0 ipf**̂ ^ >» altH^^fiuièdi^^^iùH 'mf\giio c^to . oatns, fxtcfntdo (iiirt((w 
dojtpin econoììhia, _ .' ' 

Cura, «, 6t(4Ri.' Prunelle fcircoadario di Mondovl), ,21 ottobf» Igtìff. y 
\ . . * . La posso flBSÌcurare che da due afini u^iido questa merarigliosa l%cval4RnS«i«r 
non àento più alcun itìcpnaodo della ycijcljiaia, né li peso dei «doi 84 anntr , , ,.-

^ LV inie garohe diveikàronb •forti/la'mia vtst^ nw tfeìecìŜ pìù'̂ '̂fl̂ ^ atómaco k vobuAtô  
feme,.a;30 anni^lo, mi «finto insomm̂ â  e pT;cdî o, eonffcJSfp, visito amn*tìfati| faciio 
Viiĝ 'iV^̂ |̂>iedi w ì̂Ttìcho lunghìirèiiétitomi cjiiftra U m*me e^^rciw'l» memoria. 

' D. Piatao CABtaui 
^̂  SoQùalaurcato *n Uologia ed arcipret4S di /Viwî 'fii-. 

Ct*rau. 71,160. ^ ^ : : :i Trapani (SìciUa), ì 8 aprila Ì8G8. ^ 
Da vaBranm.mia moglie é aiata asftabta.da, un fortissimo attacM iwrvwo t, bilioso; da otto 
01 poi da tm forte patpuo al cuore, e da straordinaria goDuê Asa, tanto che non poteva fare \m 

' ' ' • • •• ' - - - ^ -̂ continuata man-
medica iwn;h^, 

giEVPOÌ SpST^' 

&tfic\u*arvi clit' 

anni 

tnngn a p a ^ . 744 N, 62 del 4 agosto corrente {aiiuo XXXVUl dì sua v i ta ) di 
B e v U n o * ! fe^^ipòHaUd oo^^ oni li tmìsee IV ' . 
'^r. i- - i 

1 b ^ 

•'^a 

Qf:igimie ud^ico 
. - , . ' • • • • . 

Totale p-Jrt. cons.^0,07 •'•;' 
colla rendi ta di^,,.,,;, . . àust.L.'SO'S.SS. 
ed ora colla rèndiia imponibile per ica-' 
posta fa}>brÌQ?,ti;diit.U 886,75 aggravai^"' 
dall'anaiio ortriòno di it.L. 171,44 a favore 
del stg, A.te,i»« Iiu?§(^o..di^ Kfidoy.a $tl-: 
mata dor d-Miiirato valore capitale di 
it,w.. o-)U,(-;o. • •-'/].-

toccno s'iiisen.'ca'riel giornale di VA-
$n\-,9 .^^ MBS^' ^^^ ^^^.^^^ ai soliti 
luoghi in qualta città. 

Dal R^Tribinalo Provinciale " " , ^ 
Padova, 18 novembre 1870. 

IL, PRESIDENTE 
Ktnuell» Carnlo d. 

Eohtes Qftlloani 'a Arnica Pflaater. Das 
;;;A?aica-Pfla«ter von O.^Galleani, Clieentti 
ouB aua tila land, iat "abob soit «inigen 
Jahrifffin ;Dèntsahlan d Giugefuhrt.^ordeài 
iBeaiiftragt dìesos PflaiiWr zu uniorauoheh 
und auv an^jyx'iren^;, i:ftij?fen,. -v?!?,; iiaoh 
^madgfaiti.?en Proben goit^hen, daas diè-
e8,.,G.ftlìoani'« Eflhtes;Arnica, PfltìSto:̂ .ein, 
Vgnz be8oni?'«rB'Bnziuampfehlahdos ' dnd 
warksamott Heilmittai fur Rlieumatismns 
Noiuralgio, Huftschmnrzon, i^eumatiscli 
Scliaierzen, Quatscliungen und Wundon 

' aliar Art lat. Mlt"'di6Som Pfiastor wor-; 
den auok Hubaerangon und ahnliclia Pus-' 
ikrankhoitén gi-undiiòli ̂ óurirt. -
' ' W i r konaon donaPub.Ucum diesasheìl-
,;,?am'e Pflastor nìcht geriu îv'anou^pfjBliIen' 
und naacUan darauf aafuierksam, dae» 
Varsohìadone andfìre, aohlscht niphgealii--, 
mto Pfiastor untar domseibol' Namon ba, 
ùns verkanffw«Sd<jii,ii|i,?'o,lge dor gros-'^ 
a«n Boliabthoit d^S acbton. Daa Pnbll-
onsa.'wollo daher 'gonRU;"niit';,at\fs A^n 
Echta Galloani '» Arnica' Pflaèter' acJiten, 
und wird djô ciii Pflastur, ^ Vera tela 
all'Arnica dèi; èhimioo 0. Galleanì' di' 
Milano — gogon Einionduag Yon I4,gi],r 
lór groschon,franilo dnrcli ^nixi Euiòpa 

'perisendot. ' 

Tradusiont 

Vera tela alVArnicd di 0. Qalleam 
^La'liola airArnioa del chimico 0 . Gal ' 

^iTt-S^-h, 

HontaUf latria 
I rijulUti olttnMrti.MU!ufie della H«v^l«»9at» Bn Bant aon* aor|wttw^^ 

. Fs» . lUivaBMiMiltft medico del djitrettn. 
-j^Cufo 1». M,*3a , , , : . , ! . . . , Bcidìnu, 6 ouolw »̂ 18B^ 
Siĵ HÒreViHo ivuiOfda Innfo lem oécasiòniivàtvòssflrTire «al m»)a(i Ìi rallttenia sàlliùre drilt-

R>fi)Val<en^^^Pu,Bairr;,i«<l i risuHsti cursUvi « ripRr^torì ÌQytHiilMlmfint* ottenuti) banoo p|iii~ 
«tH!ie»VÈ'ìv;'mià'; trtion». opinÌMiè dell* sua, cffiitiacisi,., e : non ,cBU(!ir<it;'C coafes-miri» in,. ogni occasio»*^ 
tdieai preMnterà. ^ ; Dottore D'AitaiisTiìiM 

. . , , ,, t (Mtìmbro dfllConsielio aiiHUrin Reale) 
leanìvdi Milano, à da qualche anno in- - -
t rodot ta eziandio QOÌ ^nostri paesi . Inca-
rioati di fl»aminar» ed an&Uzzarfli qijosto 
ipeoifluo, doDo r ipe tu te prove od esne-
Tienie, oi t r a n&mo in oboligo di dichìa-

• rara che qnosta vera-ièia àlVÀrnìm di 
Qatìéahi, è uùo «poclflco còmmenrfevo-^ 
li88imo,,)ìotto ogni r appor to ed un effloa-' 
oiBBìmo rimedio per, ì̂  reumatismi, con-
tuaioaì e ferite di ogni spocio.gGon osilo l t«Uo tutto l'inverno/ fini|m«i^e, mi liberai d» quofìi wianori, m«rc4 delii fostr» nieraviglio« 

S&Civaleiiin « | C|oC«olatf ie^ :Dfltc.a.;(iua t̂a mia guan^jiooe quella pab!icilj,̂ ĉhp.:,3t(̂ ^̂ ^ 
wde rendere npu-la,'ini^ ^ tiiUo a voi che d voilriMlctixìoso CI<»Cff»Brt4<C^ doUto 

>• lùMittPpc^^ r^^^^ (Wtt tulW aliai* i M : w ^ % ^ 

-rfX-

La scatola del peso di i\i di cbilogramrna fr. 2.80; Ij» chÌl4lp^^i.tJ0ì .ì chil.fr* 8; S ebit̂ ^ 
• t l l fri Ì7,El0i 6 cbil. h\ iù; la chil. (r. 65. 

I M I CIOCGOLITTE 
!« • PftE.VS'IKE e d l a ' TAV«&S.a3W1l'M 

rBrcxiéiiai^^^^ ^^0^-A?ri^ÌffÌ-^M'-/M« '• <t^ì^fiitm^ 
• ÌW I-appetita, la dlgo'»tfohó;coq^ tìbj^^ ahi W ÎTÌÌ; d?ii p̂ ^̂  

atimento itquiajto. aulrilivo tje volte pia cbt la caruc, fortitjca Ì4) stomaco, il petto/ i nervi e lé'càrai. • 

Dopo SO anni di ostinato xufolann^nio di oio;ichie, e di cronico rcumiitumo da, farmi stare iB 

«1 guariscono porfettamante ! calli ed 
o g n ' a l t r o genere di malat t ia dol piede 

Nof non sapremmo SuM^entèmohte 
i'ràccoruajidare «1 nostro 'pubblico, .l?n«o 
'"di 'qn6St%,teÌa*il'Arui^pa, dobbiamo^ però 
avver t i r lo ohe diversa contraffazioni souo. 
(Spacciata da uol sot to quwsto nome in^ 
vir tù delia grande r icerca della vora , ! ! ' 
ptibblioo «ia dunque guardingo, par non" 
richiederò ed acoet tare ohe^'la vera tela 
a i rArnica del chlmiou 0. Qaliean^. 

' L a vera te la all 'Arnica dol farmacista <̂ , Galleani, dove por tare it, firma del 
prepara tore '9d inoltrò eiiSor^Qontrassoguata dn un t imbro a Bceoo, , 

•̂ •.i! OVf ìuUeRraB M S I n n o ^ '' 
Costo a scheda doppia franca pe r poista; ne i roi^no.. . Biî fl £0 . 

, Fuon d 'I tal ia, por tut ta Europa, franca , , . . . :» 1 75 
NogU tìtati Uniti d'Ameyioa franca, . . . . . . . » 3 30 

HI y.sî dpQOiVfin', Padova ' lìailo farmacie ROBERT! l'KllDmASl'DO, «.Ila Fi^rr^a^iìa 
d?tVUiiÌver3ltA/eASHRINl. ZANETTI àni^VMagRSsiivo di d rogh t PUWERIe MAURO, 1 
i - A yigensat t 'armaaia Valarj e Crovato •— BanscinOt Fabris e Baldassurs - - Mira, 
Roberti Ferdinando rr Rovipd:,'Ò&^t'!x''ÌnoU s Diego — Z.#^Ma(ro, Valeri; '—'' trèviió-
Zanetti e Zanini — Adria, ailct fai'mxciae dra/^bnfi« di Domonioo Panlucol — Badia, 
i l la farmacia Bì^a^lia @ nolle prinolpall K&afiatìÌEi d^I Veneto. 25-^81 

di vutù' veramente 

-In polvere': Scatole per IS Uz;?è frv2̂ tJ(|̂ î ^̂ ^̂  id.per 48Uaf*î ^^^ %i. 
mr tao taxie fr. Ì7.B0, In TavoUite per Ì2 U7,;iafJ ÌTV^.BOJ'M^^^ ET. 4.S0; per IB ts7.rfl fr< ftt-

l'Oli. O a 
» . . . . 

à i VÌA S*rovvt(X«BX«» 
A V i a ffi»port<» 

^' DEPOSITI— Parfwo: Roberti, SSanetti, Pi«Mt:i « Miiiro, Cavogiiini farà. — 7^(cfi'j?Jfj Ro-
viplto^ farm. 'Varaschini -r- Portogi'uafos A. Malìpìérì hrm. -^ fto^goi A. Diego, G. Caffàgòòlt — „ 
?Y«)>#.<?j Elloi-o gii Zaniiini, ZmiMi^ ~ TohmefOi Oiui. ChiusBÌ fw-mi' f r l^Am; A. Filipiitsi,, 
CommeMatl^ Véwxia: Ponci; SiiucMÌ, Zampironi; BeUinato, Ì/LgeUti* CostinUni -- K«r«M(V 
fraoMs?)) Pa«oÌii Adriano frinw,,Cesare,Beggi»io — Kic«i«: Luigi Mftjolo, Bellino VaWi — Vit' 

^iorio-Csneda; h. Marchetti ìirra. -^ Daiianoi I^ijji Fabri» di BtMaJuaw —ÌìeH»*iw: KyForcBilini — 
fekrei Nicolò DairAnaì — Lesmgo: •Valeri.— jlfaiit«ia: F. DkUa Chiai-a 'firm. reale ~ Odcre^x, 

. U CiiiuLli, L. liisuiutU. *̂ 

Igjenioa, infallibile, pro^^^rvativa, la 
sola cha griàVÌso03ui:i- aggiungervi 
nul'a. - Si trova nello principali far- , 

_ 'iiii'cif dei glcf1)oréd^'a-PaTigi, presso 'j 
{Vedere la nitmona sulta faistfivt^&iuiée I.Mti|voBÌoro , boni. Ma^.>ntfl 158 
alla pagine delVopì^SQolQ die è u"ito Milano, ^ft„* I V C ^ a ^ x a s o ^ ó . . ! . o'-
flacone. ' ^'•'•" ' • i ^ , ; yÙ Sai^, 10 Padova, Hob.i,ti 4S!>21 

m\LJiB ^.i '^nWu^^HiHJy^^^^ I 
"'^ 

' > kttftj IV :^^ Lr Rfibri4l^n<U=EUc::i^vj h - -AÌ^zA-à^à.-(Bk fi^fbihttW^iV > ^ Q _ - t '> F sAjJt^l^J, • J h ri^ J^-_-V_v^^n 
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